4 | T ~ dalla’ velocità, un. discorso sul „dovere dì essere tempestivi può. sêmbrare 


| i scorsi eem è divenuto legge ¡imperiosa e costante di ogni nostra attività. 
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In questa epoca dominata, per non ‘the peggio: 


i. ozioso. Ma non lo è. E infatti, più la società preme acceleratore, pù 
W diventa difficile. arrivare in tempo. Che non vuol dire stare a una tabella - 
i di marefa e rispettare gli orari, ma arrivare al momento’ giusto, quando 
la nostra presensa e la nostra opera possono risultare più efficaci: nel ` 
momento giusto, e non ‘prima e non dopo, anche se Vesigenza di un nostro 
|. intervento pud protrarsi- indefinitamente nel. tempe, 

Questo così rapido muoversi degli uomini „determina una 
ii accelerazione delle loro vicende, e- quindi un ‘Succedersi vertiginoso di 
problemi per T"qu4li si richiedono, -gen , Timedi 


« 


i non sembra-possa più essere e cónsentito Agli uomini del- 
Yepoca nostra farsi un alibi dell’affermazione di uh vecchio proverbid,’, 
secondo cui sarebbe da considerarsi rara Ja congiunzione- dei concetti di 


‘nets tale ove non. ‘abbia come suo- la iem- 
| pestività. A un punto in cui il «presto e bene » — eccezione dei secoli 


Ma se cid è evidente nelle industrie, nei traffici, ovunque. la macchina . 
va applicando da ormai quasi un secolo la legge del «presto e -bene », 
|| in molti altri ambienti, per non dire in quasi tutti gli altri, la presunzione 
ii che il ritmo sia elemento transitorio della retta- ‘applicazione dei propri 
i| doveri è ancora piuttosto diffusa..Com’é dimostrato, tra l'altro, dalla Jen-` 


De Gasperi é giunto a Londra vertical nel cuore Vansia di tutti gti Italiani che desiderano i 
-ecnfini della Patria liberi e sicuri nel segno della pace. Alla partenza H capo del Governo ita- 
liano si è augurato che la sorte di Trieste sia quella che tutti gi italiani aspettano. Go 


Gl : tezza che; caratterizza in quasi tutti i Paesi del mondo la macchina bio- 
i cratica e gli apparati législativi, anche së vi ‘fanno- riscontro — ed è il 
“storia, triste storia dti tempi nosiri — condizioni. penose di miseria per -Hi 
„làřghi strati di amministrati © per moltitudini di paesi vieini o lontani, che x, 
‘dal punto di vista cristiano é la stessa cosa; condizioni di miséria dovute Ba S ok 
-alla disoccupazione, le cui cause, com'è noto, sono rimuovibili o con Vese-. jj 
tuzione: di programmi straordinari Ai lavori pubb ci, o con l'apertura 
delic frontiere allemigrazione: vale a dire con provvedimenti- d'ordine 
_ legislativo. Che non è détto non vengano adottati, ma soltanto rischiano 
„Der mancanza, di “tempestività di cadere- in una piaga in cancrena, e 
quindi di non raggiungere più la. desiderata efficacia. 
Dato che anche néll’azioné legislativa è nell’attivita di 
dovrebbe essere ` presente ed operante la Carità auguriamoci che i politici 
di tutto il mondo sappiano trarre. dagli operai della Carità stessa, per. i 
_quali la temnestivita ha sempre costituito un dovere essenzialé della loro- 
M “missione, Pesempio. per nom rimandaré a “domani ciò chë dovrebbero 
fare oggi: e ci riferiamo ne! caso specifico allargamento, aello. |i 
bilità di. emigrazione. 
di questi giorni la della prontezza, « veramente eccexto- 
nale » per taluni giornali, per noi che ci viviamo dentro, assolutamente jij 
| ; normale, co con cui sono stati portati i soccorsi del Santo Padre alle popo- i 
H jazioni della bassa Ferrarese colpite dall’alluvione. La rottura degli argini H 
del Reno era stata appena segnalata che già da Roma partiva il Presi- i 
dente della P, C. A., Mons. Baldelli, con le istruzioni necessarie per far 
| 
| 


| 

| 
affluire sul posto vari autocarri di generi alimentari e di indumenti con | 
cui fronteggiare le esigenze di molte famiglie rimaste isolate e prive di | 
tutto nella pianura allagata. | 

L’efficacia dell’intervento, soprattutto per effetto della tempestivita, | 
é stato ampiamente illustrato dalla stampa e non staremo a ripetere qui | 
cose già dette. Ci basta averne fissato il valore di esempio, e in certo — |l 
senso anche di monito, per quanti si illudono di poter continuare a muo- i 
versi come se non esistesse affatto la pressione del tempo, attraverso cui, fj 
se non altro, si moltiplica il disagio di chi invoca un soccorso, | j| 


Contrasto tra le pietre secolari del Colosseo e le sagome dei motori simbolo di questa nostra 
_ tribolata epoca. La benedizione che le auto hanno ricevuto per la festa di S. Francesca Ro- pa EAA Ge 
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PAG. 2 


La solennita che crearono intorno 

a Gesù quelle povere persone, udmi- 
ni semplici, donne del popolo, bam- 
bini di strada, ha qualcosa di bello 
non soltanto come spettacolo ma co- 
me simbolo e come insegnamento. I 
trionfi di Gësù făscono sempre di 
cuori come quelli, di gente povera. 
indotta, che agli occhi del mondo non 
vale. nulla, non è nulla, non conta 
nulla. I trionfi di Gesù, le acclama- 
zioni felici, le grida festose, le caval- 
cate solenni non hanno altri attori e 
altri spettatori. I potenti, i dotti. i 


ricchi, gl‘influenti. la classe dirigente 


e colta, la massa piu forte della na- 
zione e della citta, erano tutti, salvo 
l'una o l'altra eccezionegcontro Ge- 
sù; non ne apparisce uno; in questo 
ingresso giubilante e cantante: ci 


- 


avrebbero scapitato; si sarebbero o non valgono nulla. Non ha degnato o con Gesù amare il silenzio ed i di- 
vergognati. Nicodemo andò da Gesù di uno sguardo i sapienti, i potenti, sprezzi; o amare con il mondo la ric- 
di notte: non voleva farsi vedere.  . gli abbienti.'Li ha ignorati; non si è chezza, i comodi, il fasto, o amare con 

Gesu non era vento per questi, rivolto nemmeno, a loro. Diciamo le Gesù l‘indigenza. il bisogno del neces- 
era venuto per quelli. Se noi faccia- cose come stanno, li ha condannati: sario, le angosce quotidiane; o amare 
mo attenzione, ma una attenzione e si sa che una sua condanna non è col mondo la potenza, le dignità, gli 
reale e non di sola forma. dobbiamo una opinione, sia pure l'opinione d'un onori, o amare con Gesù il servizio 
ammettere che Gesù dalla sua nasci- grande, ma è la verità; è l'opinione. del prossimo, ‘il lavoro senza splen- 
ta alla sua morte non ha vissuto se’ se la si può chiamare opinione, di Dio. dori: o amare e cercare col mondo i 


non tra la gente tra cui nessuno vor- 


rebbe vivere. Ha calcolato assai quel- 
li per l'appuntò che il mondo non dizione tra i giudizi di Gesù e i giu- evitare la scelta; nè si può, tarito per 
calcola nullà. Ha tenuto in considèra- dizi del mondo .e poi non possiamo gradire, scegliere una cosa da un la- 
zioné quelli che il mondo non prende rimanere in dubbio tra gli uni e gli to e un'altra cosa dall'altro. Non si 
in considerazione. Per lui valevanó altri; dobbiamo scegliere, dobbiamo può, per esempio, amare la ricchez- 


soprattutto quelli che valgono poco 


Goya: « Gesù schernito » - Toledo 


à 


E la verita, e una verità eterna. 
: C'è una patente e flagrante contra- 


- optare. © amare col mondo la gloria, 


~ 


piaceri, o con Gesu amare il pati- 
mento e la croce. Non è possibile 


za e metterci sopra una verniciatura 
di poverta, come faceva un mio ami- 
co il quale fumava sigarette preli- 
bate e costosissime e, per amore di 


‘pit fetidi che c'erano in commercio. 
Non si puo essere superbi e darsi le 
arie di umili. Non si può circondarsi — 
di agi. e fare di tempo in tempo una 
gloriosa penitenza. Non si può ambi- 
-re al comando, “e parlare in termini 


¢ 4 
è 


Tutte queste verità, appena pro- 
mo persino' 
-perchè li per li noi le -applichiamo 
mentalmente al tale e al tale altro: 
e ce ne serviamo, per bollarli roven- `“ 
temente, come d'un marchio d’infa- 
mia. Ipocriti! della veritaci servia- 
mo non a profitto dell'anima nostra, 
ma a maggior danno; non per amore 
di carità, ma ‘come di arma dell'odio. 
Queste verifa ci sono state elargite — 
per salvare noi, non per condannare — 
gli altri. Di fatto, anche a essere po- 
veri, disprezzati, addolorati, si può 
— altro se si può — amare la ric- 
chezza, gli onori. i Blacesi. Il rovello - 
della passione è più acre in chi non 
la può sodisfare; e non si è poveri- 
quando non si ha, si è poveri quando 
si- tème e trema di avere. 

_ In altri termini, i seguaci del trion- 
fo di Gesù sono coloro che, insieme 
‘con Gesù, in obbedienza alla sua pa- 
rola, considerano questa vita qualco- 
sa di fuggitivo, e tuttavia di molto 
importante se può decidere dell'eter- 
no; coloro, come dirà San Paolo, che 
hanno ed è come se non avessero; 
non hanno, ed è come se avessero; 
godono, ed è come se piangessero; 
piangono, ed è come se godessero; 
coloro insomma che dànno a questa 
vita la sola importanza che essa me- 
rita: di una prova in vita dell'eter- 
no, e non altro. | 

Quel povero trionfo di Gesu, tra i 
canti e le palme.. fu un trionfo bel- 
lissimo, e durò poche ore di una mat- 
tina. Di lì a poco, 48 inizio la Passione. 
Venne la Passione, e infurio orren- 
damente: di li a poco, ecco la Risur- 
rezione. Questa nostra vita è fatta 
così. Viviamola con Gesu. Egli. ap- 
punto per aiutarci a viverla, venne a 
vivere e a morire «con noi», prima 
ancora che non « per noi ». 


don GIUSEPPE DE LUCA 
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Anche quest'anno i « bruniani » 
hanno commemorato Giordano 


Bruno: il 17 febbraio, giorpo an- 
Niversario del supplizio, un buon 


gruppo di essi si sono recati a 
piazza Campo dei fiori ed hanno 
deposto una corona ai piedi del 
monumento. Niente di male. 

Ma in altri tempi, il 17 febbraio 
(e spesso la domenica susseguente) 
era giorno di eccezionale lavoro 
per la Pubblica Sicurezza e tal- 
volta anche per qualche reparto 
dell’Esercito. perchè l’« ordine pub- 


blico» era in pericolo. I bruniani 


infatti, promovevano una vistosa e 
clamorosa dimdstrazione (corteo, 
bandiere, labari, fanfare, corone, 
tc.) con la speranza che qualche 


-dncidentino si producesse, quaiche 


era divenuta la = 


colluttazione con i questurini, 
qualche squillo di tromba {almeno 


tre) per sciogliere i dimostranti e- 


per provocaře una (almeno) inter- 
pellanza alia Camera. 

Queste dimostrazioni anticleri- 
cali nel nome dello sciagurato a- 
postata cominciarono nel 1890, 
anno dopo, cioè, della inaugura- 
zione del monumento avvenuta, con 
una messinscena internazionale. il 
2 giugno 1889. Il 17 febbraio, cosi, 
« » 


più grande e più anusiecicale del 


20 settembre, „perchè a festeggiare 
la. presa di Roma: terano anche li- 
berali, monarchici, uomini d'ordine, 
mentre ad esaltare il Nolano non 
c'erano che massoni e sovversivi 


-e il convegno di Campo dei fiori 
era veramente riservato al fiore dei 
mangiapreti residenti a Roma, ta- 
da quella Associazione 


peggiati 
Giordano Bruno di Borgo che rap- 


presentava la bassa forza della 


che, accampatasi in 


(oggi si 


bettola «difronte al 


Vaticano» disponeva di teppisti 


A 18 febbraio 1906, la dimostra- 
zione riasci solenne. Come di re- 


gola (se non Cera un divieto) i di- 
mostranti si riunivano iff piazze 


dell’Esedra, alle 15, per sfilare Iun- 
Bo la via- Nazionale e il Corso Vit- 


torio e. per fermarsi poi a Campo — 


dei fiori a deporre le corone e ad 


ascoltare con applausi e fischi, gli 


Una rara fotografia di « Campo dei Fiori» durante una cerimonia bruniana. 


direbbero squadristi o 7 
atbivisti) di indiscusso valore. 


CAMPO dei FIORI: 1906 


oratori della giornata, tra i quali 
cera quasi sempre il direttore del- 
PAsino, Guido Podrecca, il capo 
acciamato dell’anticlericalismo 
massonico-socialista. 

I cattolici, naturalmente, dove- 
vano incassare e si astenevano da 
qualunque atto che avesse pótuto 
disturbare l'ordine. I dimostranti, 


-nel iungo percorso, si divertivano § 


a lanciare grida di viva e di abbas- 
so, e a rovesciare le bandiere (al- 
lora si faceva così) dinanzi alle 
residenze di persone non gradite. 
Ad esempio, il Palazzo Venezia, 
perchè sede, allora, dell’Ambascia- 
ta austriaca presso il Vaticano, la 
chiesa del Gesù, in omaggio ai Ge- 
suiti, e talvolta al passaggio di 
qualche sacerdote. 

Nel 1889, però, i cattolici orga- 
nizzarono una specie di controdi- 
mostrazione che. riuscì felicissima: 
le finestre prospicienti sulla piazza 
Campo dei fiori erano quasi tutte 
chiuse, con persiane serrate. Nel 
1906, dunque, giocarono una burla 
alquanto spiritosa che non ebbe 
tristi conseguenze e che, modestia 
a parte, risaliva alla mia giovanile 
(diciannove anni!) responsabilità. 

Tra i pensieri più suggestivi e 
più... veri: del Bruno, cen era uno 


~ A Ç 


Contorno di bancarelle di frutta, verdura, pesce e salumi alla statua di Giordano Bruno. 


fiori. Chi lo avrebbe detto? L’infe- 
lice filosofo aveva scritto (riassu- 
miamo): « Se vuoi vedere una me- 
scuglia di disperati, disgraziati, 
fuorusciti, ladri, delinquenti, in- 
gannatori e simili, ne troverai a 
Parigi, a Napoli, a Venezia e a 
Roma, al Campo de’ Fiori... ». 

Dalla riproduzione del volantino, 
che qu a si può leggere nello 


Gli altini. sono una di dispe- 
rati, di disgraziati da lor padroni, di fuoru- 


sciti da tempeste, di 


pellegrini, di disutili 


_ ed inerti, di que’ che non han più comodità 
di rubare; di que’ che frescamente son 


scampati di prigione, 


de’ Fiori. 


di quelli che han di- 


segno di ingannar qualcuno, che li viene a 7 
tôrre ditlà. be ne vaoi a Parigi 
ne troverai quanti ti piace a la porta del 

Palazzo, in Napoli a le grade di San Paolo, 

in Venezia a Rialto, ‘ ‘in Roma al er 


- (GIORDANO BRUNO - La Cena de le ceneri. 
-Dialogo II - Milano, Daelli 1869, pag. 56). 


«LA RECLAME » - Marini,- Lozzi & C. - Via Zanardelli 28, Roma. 


Pensai, dunque, di: 
una burla, 


con aicuni giovani a- 
ı mici 


con un bravo cattoli- 
ta, assai meno giova- 


ardimento: Luigi Co- 
viccio, umile usciere 


S. Lorenzo in Damaso, 
parrocchia nostra e 
parroechia di... Cam- 
po dei fiori. II mio di- 
segno era questo: 
mentre la folla dei 
bruniani gremiva la 
piazza, noi avremmo 
gettato su di essi un 
-migliaio di volantini 


riproducenti il pen- 
siero di Giordano 
Bruno. 


trovare un tipografo; 
ma difficilissimo ci fu 
trovare le finestre 
dalle quali lanciare 
i volantini. Dopo lun- 
Zhe conversazioni riu- 
scimmo a convertire 
un vecchio canonico 
della Basilica Dama- 
siana un siciliano ar- 
dente; il reverendo 
Lanotte, il quale abi- 
tava all’ultimo piano 
di un caseggiato che 
prende tutto il lato 
ponente della piazza 
-e guarda proprio (al 
n. 25) il monumento, 
* di faccia. Era proprio 
la posizione ideale 
» perchè dalle finestre, 
anzi dalla loggia del 
canonico, noi vede- 


x 


mettendami d'accordo - 
cone di buona volon-- 
ne di me, ma pieno di 


della Cancelleria A-. 
postolica e factotum 
del Circolo operaio di. 


Non ci fu difficile - 


vamo le spalle del pubblico e w 


tevamo quindi non essere osservati 
troppo nel lancio dei volantini. 
L'operazione procedette rapidis- 
sima ed efficace. Proprio alla fine 
di una incendiaria concione del 
Podrecca, lasciammo cadere, alle 
spalle dei bruniani, i piccoli fogli 
rossi e gialli che volteggiavano len- 
penie. Le prime~s 
rono non sore 
diali. Scorgendo la firma. di Gior- 
dano Bruno, i primi che raccolsero 
ii volantino pensarono ed una ma- 
nifestazione di consenso; si volsero 
a guardare in alto per” riconoscereé 
.e finestre (ma erano troppe!) e al- 


no Presidente del « Consiglio 


Mondiale della pace », il comunista 


prof. Joliot Curie, ha fatto perve- 


nire al Santo Padre, tramite il So- 
stituto della Segreteria di Stato, 
S. E. Mons. Montini, una lettera-{in 


data 26 fennaio 1951) con la quale 


. comunica ufficialmente al Sommo 


Pontefice il contenuto del 7. pun- 
to delľindirizzo inviato dal « Se- 
condo Congresso Mondiale della 


pace» (tenutosi nel novembre 1950 
soprattutto, 


a Varsavia) all’Organizzazione del- 
le Nazioni Unite e riguardante la 
proibizione assoluta di tutti i tipi 
di armi atomiche, batteriologiche, 
di distruzione in massa nonchè la 
denuncia come criminale di guerra 
di quel governo che impiegasse per 
primo tali armi. 

Nel dare. la suddetta comunica- 
zione — comunicazione fatta in no- 
me del Congresso — dJoliot Curie 
dopo aver affermato che il Con- 
gresso međesimo ha presenti le pa- 
role pronunciate dal Santo: Padre 
nei Radiomessaggi Natalizi del 1939 
e del 1941, e quelle che disse Be- 
nedetto XV nel Messaggio dell'ago- 
sto 1919, nonchè lEnciclica di Pio 
XII del 19 luglio 1950, dichiara che 
il « Consiglio Mondiale della pace» 
constata accordo completo dei sud- 
detti documenti sul principio di un 
disarmo progressivo e controllato. 
I Consiglio, pertanto, fa appello at 
Santo Padre perchè sostenga con i 
mezzi che Egli giudicherà più op- 
portuni, le proposizioni relative al- 
la riduzione delle forze armate e 
al disarmo generale. 

A detta lettera, lo stesso Sostitu- 
to della Segreteria di Stato di Sua 
Santita, S. E. Mons. Montini, ha ri- 
sposto col seguente documento: 

« Ho ricevuto la lettera che mi 
avete indirizzato il 26 gennaio ul- 
timo e mi sono dato premura, co- 
me mi avete chiesto, di rimettere 
nelle mani del Santo Padre il mes- 
saggio che vi era accluso e del qua- 
le Egli ha preso attentamente co- 
noscenza. 


Voi constatate ‘in questo. docu-. 


mento che Sua Santita, come i Suoi 
predecessori, ha proclamato a pitt 
riprese la necessità di lavorare allo 


stabilimento della pace tra le SS eee ANDRO CARLETTI 


zioni con la Sostituzione della for- 
za delle armi e procedendo con se- 


nacifiche ma cor- 


Dietro il portone di bronzo 


cuni non esitarono a sorridere ed 
applaudire. 

Non era quello il momento di 
leggere attentamente il pensiero 
bruniano. Tutti fremevano, gridan- 
do e fischiando, alle invettive del 
Podrecca contro il Papato; tutti 
erano impazienti (s’ era =e fine) di 
passare allg inap arnese 


fer ‘acclamare alla Francia anti- 
clericale e al suo ambasciatore. 

I nostri volantini finirono quasi 
tutti nelle tasche dei bruniani co- 
me una tessera di riconoscimento: 
« disperati, ladri, ingannatori...». 


E. MARTIRE 


DECISIVA 


rieta e sual a una limitazione 
progressiva e adeguata degli ar- 
“mamenti., 

Voi fate cenno ‘alla 
recente Enciclica del 19 luglio 1950 
citando le parole stesse di Sua San- 
tita sugli strumenti di morte inven- 
tati dalla tecnica moderna. 

Non si può vedere altro che con 
piacere riconosciuto cosi il fatto 
che il Sommo Pontefice si è sem- 
pre pronunciato a favore della pa- 
ce, di una vera e giusta pace. 

E’ questo un punto che è stato 


-negato o misconosciuto molto spes- 
so e da molti in questi ultimi anni: 
le parole e gli atti del Santo Padre 


sono stati travisati a tal punto che 
alcune organizzazioni potenti che 
pretendono tuttavia di lavorare per 


‘la pace sono state tentate di accre- 


ditare, tra le masse, l’assurda ca- 


lunnia che’ il Papa desidererebbe 


e favorirebbe la guerra. 

E tuttavia. evidente che il Vi- 
cario del ”Principe della Pace”, Ca- 
po visibile della Chiesa — la cui 
missione è di far regnare sulla ter- 
ra la giustizia e la carità — non 
può avere più ardente desiderio che 


‘Vavvento della pate tra gli uomini. 


Non cè dunque motivo di dubi- 
tare che il Santo Padre non con- 
tinui — come ha fatto finora — ad 
operare al servizio della pace — 
della vera pace — in virtù dei prin- 
cipii stessi che dirigono la sua a- 
zione e che hanno la loro fonte 


nella dottrina insegnata da Nostro 


Signore Gesù Cristo. E non si può 
che augurare che questi sforzi in- 
contrino dappertutto — sia presso 
i Governi sia presso i popoli e nel- 
le coscienze individuali — sincera 
comprensione e adesione. 

Vi prego di gradire, Signore, las- 
sicurazione dei miei sentimenti de- 
votissimi - F.to G. B. Montini ». 
= Commentando le suddette- lette- ` 
re, L'Osservatore Romano, in un suo 
editoriate dal titolo « Testimonian- 
za decisiva », dopo aver rilevato che 
i <Partigiant della pace hanno fi- 


_nalmente riconosciuto Vopera svol- 


ta dai Papi in favore mna. pace, 
dichiara: | 


> 


(Continua a pag. 10) 
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PAG. 4 


ANNO XWIII 


Mons, 


S. Ecc. Mons, Beniamino Socche sale verso le parrocchie A abban- 
‘donate dell’Appennino 


REGGIO EMILIA, marzo- 
Seduto su- -un Vulcano! Una ter- 
ra difficilissima e sussultoria per 
via delle sedimentazioni socialiste 
ed anticlericali. Come un Vulcano. 


8. E. Mons. Beniamino Socche, ve- 


-scovo e Principe di Reggio Emilia, 
è seduto su questo Vulcano dal 
1946 _cioé dall’immediato dopo- 
guerra. 
 Discritti al Partito Comunista 
nella Provincia (a stare alle cifre 
ufficiali) se ne contano 67 mila. 
Ne ha più del Regno Unito d’In- 
ghilterra, messo insieme. E la re- 
gione. comunista d'avanguardia. 
Undici preti uccisi. Diverse fos- 
-se comuni. Nel- solo breve. spazio 
di un chilometro e mezzo tra San 
Martino e Correggio 16 sono gli 
uomini scomparsi .in. quellimme- 
diato dopoguerra, quando 8. E. 
Beniamino Bocche. prendeva. pos- 
sesso della diocesi. « Siamo seduti 
su di un* Vulcano, Eccellenza, per 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


forza ci dovremo scottare >. Con 
tale augurio la tenace azione cat- 


-tolica reggiana: andò incontro al 


nuove. Vescovo. 


- Il nuovo Vescovo nelVaprile 


del.1946 aveva 55 anni proveniva 


da Cesena dove aveva resistito ai 
: Tedeschi. Impedi che 


mettesse 
sul campanile. della. Cattedrale la 


-antenna della stazione radio tra- 


smittente. Nell’assedio invernale 
rimase nella sua sede, unica auto- 


rità. Col carretto lo videro portare 


da rifugio a rifugio gli aiuti del 


Papa. ; 
Vicentino di razza, era stato ar- 


ciprete a Valdagno. Mons. Benia- 
mino Socche, robusto é per nulla 
impaurito passò a Reggio Emilia, 
sul Vulcano. 


Al primo discorso che fece in cat- 


tedrale il sindaco comunista Cesa- 


re Campioli. voleva andarsene. De- 


nunciò apertamente il dominio di 
Caino e di Barabba instaurato in 


> Sapete che cosa ho scoperto? Che col Dentifricio 


Durban's ottengo due risultati in una volta: denti 


brillanti ed-alito -profumato 


Deniisti Consigliano Puso del ‘Dentifricio Dutiga'e per 


Pefficacia scientifica del suo prodigioso componente: POwerfax 


Soc. Acc. Franco Cella & C. - Milano 


questa zona, Circa quattromila 
erano gli uccici e i prelevati. Pau- 

ra ed Omertd inchiodavano nel ter- 
ahs soprattutto gli abitanti della 
campagna é della montagna. A 
spaccare quell’atmosféra 
fu ü nuovo Vescovo. 

E al «non ammazzare > sottoli- 
neato dal Vescovo in Cattedrale, 


rispose dalla Piazza Von. Togliatti 


in mezzo ad una folla invérosimi- 
le ricordando come alla coda di 
ogni esercito vincitore le retrovie 
spazzino i detriti della storia, E il 
Vescovo ribadiva coraggiosamente 
negando che il delitto politico fos- 
se 


SIAMO OTTO MILIONI 


Quiello di indire il Congresso Eu- 
caristico in una terra cosi tormen- 
tata e in ùn momento cosi acuto fu 
un gesto coraggioso. Più di due- 
mila persone intervennero., L’attri- 
to coi comunisti fu inevitabile. A - 
Porta Castello fu fatto esplodere 
materiale esplosivo mentre passa- 


va la trionfante processione e a Fe- | 
lina venivano presi a sassate i con- 
gressisti di ritorno dalla proces- 


sione. Ma intanto era la prima af- 
fermazione di volontà pacifica e 
cristiana, dopo mesi ai da 
triste terrore. 


Nel- giugno 1946 AMMAZZANO 


18 MARZO 


1951 


Umberto Pessina, parroco di 
Martino di Correggio. La 
ra stava per uscire di ganonica 
‘quando due in agguato gli vanno 


‘incontro. sulla porta e` gli scarica- 
wo. addosso una raffica di mitra. 


Don Pessina rotola sulla soglia cå- 


* davere. 


«Ci hanno ucciso un prete — 
disse Vindomani Mons. Bocche. a. 
termine della processione del. Cor- 
pus Domini in cattedrale a Reggio 
— è VYundicesimo! Noi su quella 
salma abbiamo pianto e pregato, 
ma anche promesso di affidare al- 
la Giustizia i responsabili assas- 


sini». Poi ai solenni funerali con 
piviale nero e la mitra bianca ac- 


canto al cadavere del sacerdote as- 


-gsassinato comminò la scomunica 


agli uccisori e ai mandanti, procla- 
mo Vinterdetto ecclesiastico e cioè 
nella zona non dovevano più esse- 
re amministrati sacramenti e aper- 


-te le Chiese. -Infine solennemente 


recitò il Salmo terribile delle ma- 
. ledizioni..: « rimangano‘ orfani i suoi 
-figli è vedova la sua moglie., Va- 
_dano -raminghi mendicando i figli - 
„di lui e-accattino lungi dalle loro 
case distrutte... La sua poterità sia 


. dannata allo sterminio... Aiutami, 


>o Signore ‘mio Dio... i miei calun- 
niatori siano coperti di vituperio 
-@ si avvoltino nell’onta loro come 
in un manto... >. 

Fu il colpo di scure che stroncò 
Pillegalita. Un’impressione enorme 
entrò negli animi barricati dalla 


-fazione politica, Chiuse le chiese, © 


più suono di campane, niente bat- 
tesimi. E il motivo lo sapevano 
tutti: per far cessare il- dominio di 
Caino e di Barabba. 


Incomincio allora contro il Ve- 
“scovo. una, campagna aperta. Non 
si teneva comizio in cui Vinsulto a 
Mons. Socche non venisse sottoli- 
neato dal’applauso, Uscì addirittu- 
ra un settimanale anticlericale« Il 
nuovo Asino» dove le vignette ca- 
lunniose e le diffamazioni contro 
il Vescovo tenevano il primo posto. 
E Mons. Socche imperterrito gira- 
va la sua diocesi e parlava in Chie- 
sa e.in piazza, apertamente. « Sia- 
mo otto milioni capaci di ammaz- 
zare tutti i preti col Vescovo di 
Reggio in testa» avevano scritto 

nella cinta del cimitero di Sassuo- 
lo. 1 giornali comunisti \buttarono 
fiaschi d’inchiostro contro la « pro- 
vocaztone » (come essi chiamava- 
no Vostinato coraggio di Monsignor 
Socche) a voler fermare la catena 
dei delitti politici. Erano troppe le 
famiglie in lutto che andavano da 
lui timorose. Quattromila circa i 
prelevati e sepolti. nelle fosse co- 
MUNI. 

Nel processo di- Perugia - i. Ve- 
scovo difese i suoi preti uccisi e€ 
particolarmente don Pessina.. Ac- 
cusò e riuscì -a mandare a vuoto 
la montatura posticcia per far di- 
sperdere le traccia degli assassini. 
Il verdetto. dei giudici confermò. 

Da ‘quel giorno e con la fer 
risolutezza del Vescovo fu instau- 
rata la legge nella zona. Termi- 
nava il regno incontrastato di Cai- 
no. La sentinella comunista cessò 
di montare la guardia al suo pa- 
lazzo per notare le che 
andavano da lui. 


LORENZO BEDESCHI 


. 


Cristo risorge nelle fabbriche. In questi giorni vanno celebrandosi in tutti gli stabilimenti i precetti pu 
squali, che vedono masse di operai accanto agli altari. I cappellani del lavoro delVONARMO raccolgo- 
no eosi il frutto di un anno di lavoro EET CEOENS. 


PRETE 


 Siamo a Colombes, la parrocchia 
della « banlieu » parigina conosciu- 


ta ormai in tutto il mondo per le. 


ardite esperienze pastorali realizza- 
:_ te da don Michonneau e dalla sua 
equipe 


Un grande avvenimento avverrà 


a giorni. Grande per questa par- 
rocchia tutta protesa verso la con- 
quista della massa operaia lontana. 

Un giovane operaio sarà ordina- 
- to sacerdote. Bisogna valorizzare al 
massimo questa occasione per pre- 
sentare alla massa operaia la figura 
del sacerdote. 

$i fara dunque una settimana di 
predicazione sul sacerdozio. Come 
si fara per dare a queste predica- 
zioni il massimo mordente? Spesso 
si ha l'impressione che tra il sa- 
cerdote e i fedeli non ci sia la stes- 
sa lunghezza d’onda, che si parlino 
lingue diverse. Talmente la nostra 


predicazione trascura te istanze che 


salgono dalla base. Più democrazia. 
Bisogna consultare la base per sen- 
tire ciò che pensa di tanti argomenti. 

Così nella parrocchia di Colom- 
bes si lancia -un'inchiesta fra i fe- 
deli sul sacerdozio. I! risultato del- 
l'inchiesta sara il punto di parten- 
za per una settimana di predica- 
zione sul sacerdozio. Quante rea- 
zioni, quante scoperte, quante con- 
fidenze commoventi ha rivelato la 
inchiesta. 

Sapevano i preti che una parte 
notevole dei loro parrocchiani non 
credono alla virtù del loro celibato? 
Sapevano essi lo scandalo del de- 
naro che contamina i Sacramenti, 
lo scandalo pregiudizi che at: 


_ tentano alla fede? immaginano essi 
TP le idee false ‘che ci si fa di loro? » 


Grazie a questa predicazione ove 
i sacerdoti_noh hanno avuto paura 


di bruciarsi gli occhi sulla realtà 
della situazione, i laici vengono a 
comprendere meglio la loro respon- 
sabilità, mentre il clero da parte 
sua vede sotto una luce nuova il 
suo sacerdozio. 

Giunge il giorno dell’ordinazione. 
Problema che si pongono i sacer- 
doti di Colombes: far comprendere 


-attraverso la cerimonia la grandez- 


za dell’atto che in essa si compie, 
far partecipe l’assistenza dei fedeli 


ai diversi punti della liturgia. Per 


questo si innalza un palco nel cen- 
tro della chiesa, là dove si incon- 
trano i due bracci della croce del- 
Vedificio. Tutto attorno 1500 per- 
sone ammassate all'inverosimile: 
parrocchiani di Colombes e una de- 
legazione della comunità cristianá 
di Montreuil, ove i! novello sacer- 
dote ha trascorso parecchi anni in 
officina. Cerimonie fatte con una 


. serietà ed una maestà unica. H fe- 


dele impara più dagli occhi che 
dagli orecchi. La liturgia è sempre 
stata una delle predicazioni più ef- 


ficaci. Un sacerdote commenta bre- . 


vemente e dice in francese le paro- 
le che il vescovo legge in tatino. 

c’é un momento nell’ordinazione 
sacerdotale che @ particolarmente 


commovente. Si è quando il vesco- — 


vo interpella !’assembliea per sentire 
se ritiene degno dell’ordinazione il 
candidato. Nelle nostre ordinazio- 
ni questo ormai è solo un pro-for- 
ma. A ‘Colombes invece si vuole 
veramente che l'assemblea dica la 
sua opinione. 


a Noi non vogliamo che l'appro- 


vazione di’ un solo o di alcuni sia- 
causa d'errore 0 che l'affetto çi in- 
ganni. Bisogna” dunque domandare ` 


il giudizio del popolo. Cosi, dite. 


francamente cið che voi sapete del. . 


_ fremito di preghiera. Il coro delle 


. 


ła sua: vita, Sette sue azioni, e cid. 
che-pensate su di lui ». 

Un brivido di commozione passa 
per le navate. 

Ecco un militante laico che si fa 
innanzi. 

« Noi conosciamo Bernardo ‘da 
due anni. E’ vissuto in mezzo a noi, 
al servizio di tutti.:. Ha lavorato 
nella stessa officina ed è stato an- 
ch'egli messo alla porta tanto ave- 
va preso a cuore la causa dei po- 
veri 

Uri altro militante gli fa 
eco. E’ un padre di famiglia cieco. 
« Tutte le sere per otto giorni è 
venuto ad aiutarmi in casa. Sono 
d'accordo con i miei compagni. Egli 
può entrare nella Chiesa, ne è ben 

degno ». 

Poi rivolgendosi al candidato con 
voce velata: a 

« Bernardo, tu -puoi continuare. e 
ricordati sempre che sei un figlio 
del -popolo ». 

Un terzo prendė la parola. E’ un 
sindacalista di Colombes, dove il 
futuro sacerdote per tre mesi si è 
preparato. Egli vuol richiamare la 
attenzione dell'assemblea sull’arruo- 
lamento. del laicato in sluig det 
sacerdote. 

« Noi.ci rendiamo garanti di lui n, 

Forte di questo consenso il Ve- 
scovo indica al candidato la sua 
missione. L’assemblea è tutta un - 


litanie dei Santi sale potente verso 
il cielo, Non si dimentica it prete 
degli operai, don Godin, morto vit- 
tima del suo amore per la causa 
operaia. Anche a lui si eleva la 
preghiera perché dal cielo voglia 
benedire a questo operaio che d’ora 
innanzi sara anche egli prete 
operaio. ; 

Ora 4a cerimonia è finita è la 
gente sfolla. 

La classe operaia. avra un altre - 
figlio votato alla sua ‘causa. 

GIOVANNI BARRA 
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DOMENICA 18 MARZO 195: 


L'OSSERVATORE DELLA 


A distrarre Vattenzione degli 
ambienti politici dal viaggio di 
De Gasperi e Sforza a Londra non 
è bastata certa lalterna vicenda 
dell’unificazione sociałđemoeratica 
conclusa nei giorni pari e disdetta 
nei giorni dispari. Infatti in altre 
condizioni la prospettiva di una 
crisi interna avrebbe tolto molto 
-valore aj colloqui londinesi e De Ġa- 
speri sarebbe stato molto incauto 
a muoversi per un simile viaggio 
mentre il suo Governo si trovava 
virtualmente im crisi; ma nelle con- 
dizioni nelle quali l’unificazione 
socialista sarebbe stata concordata, 
cioè dopo le contrastanti interpe- 
trazioni che vengono date negli 
stessi ambienti del PSLI e del PSU 
ai documenti stipulati, anche se si 
sa 0 si suppone che uno dei suoi 
presupposti sia uscita dei social- 
democratici dalla coalizione gover- 
nativa la cosa non è tale da allar- 
mare il Presidente del Consiglio, il 
quale forte de’la sua maggioranza 
parlamentare ha potuto andare a’ 
discutere tranquillamente. Bisogna. 
aggiungere che i socialdemocratici 
hanno tenuto segreto il testo del 
loro accordo fino al ritorno di De 
Gasperi per non creargli imbarazzi. 

Frattanto negli ambienti politici 
si continuava a commentare e a 
far le previsióni più disparate. 

S'è detto un`altra volta che i so- 
democtatict non avevano 


A a 


STAC 


sta alla Cores del éud, condizions 
per forza di cose ogni aspetto della 
attività dei governi « atlantici »: 
politica, finanza, economia, pro- 
blemi sociali, riforme, programmi 
di ricostruzione e di trasformazio- 
ne devon fare i conti con le spese 
militari divenute di immediata ne- 
cessita e reggere all'equilibrio con 
quelle. E’ T dire che la politi- 


favorevole, cioè l'approvazione, al- 
la politica atlantica. In sostanza 
staranno fuori del Governo e in- 
sieme ne divideranno la responsa- 
bilità approvandone gli atti. 

Si distingueranno nella politica 
sociale? A parte che qualcuno po-. 
trebbe sempre domandare — come 
lo domandarono qualche giorno fa 
i -— istanze 


PSU + PSLE: difficile addizione che esprima una 
profonda: demeeratiea unità secialista — _ Intanto. 
si il ritorno ti De Gasperi 


ca atlantica domina ogni altra po- 
litica; ed è quanto dire che il Go- 
verno deve fare quella politica. I 
socialdemocratici aderiscono a ta- 


le politica sia per ragioni interne, 


cide perehè ne riconoscono u’utili- 
ta, o la indispensabilita per l'Italia, 
sia per ragioni esferne cioè perchè 
tale è la politica degli altri partiti 
socialisti non cominformisti di 
Europa. Essi non potranno quindi 
distinguersi dalla - maggioranza 
governativa e saranno costretti 
dalla forza delle cose a dare il vota 


che ‘dalla 
coalizione governativa e fare una 
opposizione costituzionale; ossia 
fare da soli quella «terza forza » 
che non eran riusciti a fare insieme 
-ai partiti liberale e repubblicano e 
-preparare la eventuale alternativa 
democratica alla D. C..Il-che è ve- 
fO in sé; 
} motratici harino scelto per farlo il 
: momento meno adatto, cioè il mo- 


che ` 
„posizioni nette. 
“Nessuno vuol dire che sia un be- 
“ne, ma è un fatto incontrovertibile 

: che il-mondo si è ormai diviso in 
- ` due parti; ed è vero che l'Italia è 
: per concorde parere della- maggio- 
ranza parlamentare e della maggio- 
ranza del suo popolo con la parte 
“che si è riunita nel patto atlantico 


. come strumento diplomatico e Fha- 


dovuto poi -trasformare in stru- 


-mento militare. Questa adesione,- 
i dell’a i i- - 
dal -dremo che cosa si potrà conclude- - 


Ecco una scena dell’alluvione del 
Reno. Le acque, purtreppo, minac- 
ciano sempre più la campagna del 
Ferrarese, mentre da! cielo cade 


Questo giovane studente si chiama 
Alfredo Rizzi, quarto dei tredici fi- 
gli di un professore di matematica. 
Ii giovane dopo aver assistito ai 
Prodigiesi calcoli della giovane in- 
diana Sciacuntala Devi, definita 
«la calcolatrice umana >, ha indi- 
viduato il sistema con cui la fan- 
ciulla riusciva a risolvere le- più 
difficili operazioni matematiche, 
Alfredo Rizzi, infatti; interrogato 
da alcuni professori, ha risolto fà- 
: cilmente gli stessi 


il male è che i socialde-. -4 


Davis 


— un bellissimo treno fatto a sa- 
lottint — che collega Parigi con 
Calais e Dower con Londra, il de- 
legato britannico atla Conferenza 
dei Sostituti dei Quattro, rinviava 
ai lavori della seconda settimana 
il compito di dire una parola defi- 
nitiva . sulla possibilità di. un ac- 
cordo fra Oriente ed Occidente. Ve- 


re alla fine di questa settimana. 
I commenti hanno sottolineato la 
atmosfere di cortesia -che. ha re- 
gnato fra le Missioni al Palazzo 
Rosa. E la cortesia è stata presa 
per un buon auspicio. Decisamente 
quando i nostri vecchi affermano 


che i témpi si. sono capovolti do-` x 


cumentano jun@ grande verità Una 


trentina or sono — per nons- 


risalire troppo in dietro — a nes- 
suno sarebbe vento in mente di 
sottolineare la cortesia dei diplo- 
matici in una conferenza interna- 
zionale. Sarebbe stato assurdo pen- 
sare che in un mondo in cui anche 
per attraversare un corridoio era 
necessario consultarsi con il Capo 
del cerimoniale, si potesse consi- 
derare la cortesia un comporta- 
mento d’eccezione! ; 

Nè si può dire che questo sia 
andato a vantaggio della sinceri- 
tà! Il sospetto stragna ugualmente 
nelle sale delle riunioni anche se 
oggi i diplomatici si accusano fe- 
rocemente l’uno con l'altro bat- 
tendo i pugni sul tavolo. 


ORDINI DEL GIORNO 

Fra i commentatori c’é chi dice 
che Vordine del giorno proposto dai 
sovietici si possa armonizzare con 


quello sostenuto dagli occidentali e 


chi sorride scettico. 

I russi vogliono cominciare con 
la Germania, Francia, Gran Bre- 
tagna `è Stati Uniti con un belle- 
same generale dellatensiorie in Eu- 
ropa. Il problema tedesco, essi- af- 
fermano, pone Oriente ed Occidente 


Puno -contro Valtro e aumenta il. 
dissidto tra loro. Anzi è il punto 


maäğgiormentë critico. dei loro rap- 
porti. Ma il problema tedesco si é 
impostato_in „questi termini pro- 


prio perché nella contrapposizione . 


che divide UEuropa, : Occidente 
deve condurre verso la Germania 
una politica che gli di 
froviteddiare il 


abbiano al Gover- 
no che esso non abbia accettato o 
realizazto, quali riforme abbiano 
richiesto, quali leggi sostenuto che 
il Governo del quale facevano parte 
con piena autorità abbia trascura- 
to; a parte questo, diciamo, se ac- 
centueranno la. presentazione di 
istanze sociali finiranno per tro- 
varsi mre'o vicini ai socialcomuni- 
sti, non abbastanza per batterli 
perchè quanto a richieste è diffici- 
le andare al di la di Di Vittorio, 
ma abbastanza per comprometter- 


= in una gara di demagogia ste- 
e. 


Si distingueranno in una politica 
laicista? Non se ne vede proprio 
la necessità, I liberali che l'hanno 
tentato che cos’hanno concluso? A 
qual punto si trovano nella loro 
unità interna e nel loro prestigio 
politico? Su per giù al punto in cui 
si trovavano quando dicevano di 
essere appesantitj dalla collabora- 
zione con gli altri partiti della coa- 
lizione, 


La verità è che la via da per- 
correre per l'Italia e non soltanto 
per l'Italia è così stretta che non 
permette distensioni e cosi chiusa 
fra le durezze di una economia * 
povera e quelle del pericolo di gra- 
vi complicazioni. internazionali,- da 
non presentare viottoli traversi o 
aperture su scorciatoie. Sarebbe 


molto bello che non. fosse cosi; ma t 


è così; e non è in potere dell'Ttalia 
mutare uno stato di fatto che da 
lei non dipende. Staccarsi dall’in- 
dispensabile «gomito -a gomito» 
vuol dire o scorazzare follemente 
come i socialcomunisti nel vano 
tentativo di rompere i muri con i 
gomiti o rimanere addietro come, 
su per giù, hanno fatto i liberali. 
Vedranno i socialdemocratici se 
convenga loro il farlo; e lo vedran- 
no nel congresso del PSLI che si. 
aprirà a Roma il 29 marzo e poi, 
in quello di unificazione che co- 
mincera, forse, il 2 aprile. 


ENRICO LUCATELLO 


occidentali dicono: 
‘Su questo> eliminiamolo: risolvere il 
problema tedesco diventerà poi un 
gioco. Altrimenti è un gioco di 
bussolotti e la conferenza sarebbe 
la fatica del ciarlatano che tenta 
gli altri a puntdre, nascondendo la 
truffa con molte parole. 


oe LE FAVOLE DI ESOPO 
L’ordine del giorno sovietico si 
era anche «dimenticato» di elen- 


più 
Mac 


‘care il trattato di Stato con VAu- 
stria. Tutta colpa di Trieste, ha af- 
fermato Gromyko. E se la Francia, 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
non rinrnegheranno le promesse 
fatte all'Italia, è perfettamente i- 


nutile parlare di questo problema. . 


Non era stato stabilito — dice 
‘Mosca — nel 1946 che l'Italia do- 
veva. essere amputata di questo 
lembo della sua terra? Gli occi- 
dentali vogliono adesso rinnegare 
gli accordi fatti, violare i tratta- 
ti? Negoziatori infidi — esclama il 
delegato sovietico — con voi non 
é possibile trattare su questo ar- 
gomento se prima non rispettate 4 
patti. 
- Capita. Esopo, copiato da Fedro 
e ritradotto ' da La Fontaine ha gia 
messo in’ bocca agli animali delle 
sue favole ragionamenti simili. Ma 
per la «cultura» sovietica. questi 
autori sono :« reazionari »; 
lizia politica non deve aver dato 
-a Gromyko il-permesso di leggerli. 
-~ E> il “delegato russo non‘ dovrebbe 


la po-. 


Gromyko 


aver letto neppure alcune sentenze 


dell’Alta Corte di giustizia che ha 


sottolineato alcune delle violazioni 
comuniste dei trattati conclusi. 

Il rappresentante inglese si è li- 
mitato ad osservare che Mosca se- 
gue una logica strana: non discute 
del trattato austriaco perchè non 
si fida dei suoi interlocutori. Vuo- 
le, però, discutere e concludere con 
loro il trattato per la Germania. 

La diffidenza di Mosca è fatta a 
reparti geografici stagni. 

Gli italiani intanto pensano alla 
amicizia che il Cremlino continua 
a dimostrare per loro. 


IL PETROLIO SULL'ACQUA 


Potrebbe essere una tattica di lo- 
goramento. Alla fine, qualcuno 
pensa, dai e dai, pur di arrivare 
a un punto conclusivo gli Occiden- 
tali cederanno. Magari qualche con- 
cessione sara fatta anche dai russi 
e la campagna comunista darà fia- 
to alle trombe per dimostrare la 
longanime volontà di pace dei ne- 
goziatori del Cremlino. 

Intanto, mentre si sviluppa la 
conferenza di Parigi, gli. osserva- 
tori stanno> lanciando sguardi in- 
quieti- a “Feheran.. Un: fanatico. ha. 
ucciso il Primo Ministro e— si può 
dire —. quando ancora. timbom> 
bavano gli echi dei micidiali. côlpi- 
di rivoltella, la’ ‘Commissione parta- 
mentare della Camera dei deputati . 
Si pronunciava per la. nazionalizza+ 
zione delle industrie” 
persiane., 


n provvedimento, piir socia= 


le, sembra ispirato a criteri politici -` 
internazionali @ si. temono delle 
grosse complicazioni.. 

Cè. una vignetta” umoristica fa- 
mosa che mostra una famiglia ar- 
rampicata sul tetto per sfuggire al- 
Vin ione che: ha sommerso il 
paese. : rida ad un tratè- 
to: — Mi sono: Aisenticate di chiù- 
-dere ù rubinetto del bagno?! Ed il 
marito risponde: ` — Mi pareva im- 
possibile che non ti ci _— messa 
anche tu! _ 

Forse questa “storia del petro- 
lio, fra una-tale alluvione di argo- 
menti, può sembrare il rubinetto la- 
sciato aperto. Il brutto è che il 
rubinetto butta petrolio e il pe- 
trolio si incendia anche sulVacqua! 


G. L. BERNUCCI 


ALLA TESTA 


raia e del popolo „italiano 


$ adatto sia alla coda. $ 


4 A Hollywood, in questi giorni, it 
regista Ronald Howard 


+ «lt vostro attacco è stato di una $ 


Gario di: 


4 del reparto fonderia della «OM », 


Unita » (26-2) salutando il ri- 
{ torno di Togliatti, dopo la cura su- Į 


} (ha detto Iui) di eminenti scienzia- } 
{ ti» ha scritto: « II capo dei lavora- ? 
{ tori italiani riprende il suo posto di } 
$ lavoro alla testa della classe ope- i 


| 

|. Alla testa? ) 
> “Con Varia che: tira, tanto per fa. 


-$ classe operaia quanto per il popolo ł cbs 


"itatiano, ci pare che il. posto più $ 


< 


- Ci si sta più caldi. 
GUAI CONIUGALI 


ingaggiò 
H tempo fa a peso d’oro alcuni auten- 
§ tici indiani per girare la scena di un. { 
) assalto a una corriera nel Far West. { 


{ verità straordinaria — disse com- t 
§ piaciuto il regista alle sue compar- Í 
f se — Avete certamentée appreso 
) queste cose dai vostri antenati ». 
{ « No, signore — risposero i pelle- | 
4 rossa —. Sa, noi andiamo spesso al 
z cinema ». ) 


s I PELLEROSSA AL CINEMA | 
? sotito calendarista dell’«Avan- 
{ ti!» (Roma, 10-3) si è messo a par- } 
į tare, questa volta, di guai coniugali. H 
t Si poteva sperare che ne parlasse | 
Í con competenza. E invece? ? 
} Sentite. A Roma, tale Perugino, } 
ha costretto la moglie a dichiararsi | 


§ con carta bollata. Ii furfante voleva 

) servirsi del falso documento per po- t 

{ ter far catisa di separazione. II « ca- | 

4 lendarista» commenta: « Mentre 4 

$ altrove è molto semplice avanzare } 
t domnda di divorzio, e si ottiene con t 
l pochi soldi, qui da noi non si può ) 

4 far altro che ricorrere a mezzi ri- ) 

i pugnanti... Al falso e al delitto. Cid } 

| si deve alt’indissolubilita e alle ver- } 

4 gogne di una società ipocrita ». 

Í i povero calendarista (che pure. 
| ha “viaggiato all'estero quando era 
{ al servizio del fascismo) non sa che 
< nei paesi divorzisti certificati più o 
§ meno falsi di infedeita coniugale si 

fanno tutti i giorni, per poter otte- 

{ nere il divorzio a causa di adulte- 

4 rio. C’é addirittura una fiorentissima 

§ industria di questi certificati, che 

? vengono combinati (non sempre a 
| pochi soldi) da un esercito di ruffia- 

{ ni e di avvocati specializzati. 

| 

| 


Troviamo in un giornale battaglie- 
ro un articolo riguardante la fami- 
i glia degli onorevoli Paietta, che è 
, una delle belie famiglie... italiane 


| 
|I 19 MILIONI DEI PAIETTA 


) che si sono dedicate alla salvezza 
} del paese, sacrificandosi nella vita 
t politica. Questo quotidiano sacrificio 
4 Procurerebbe alla famiglia comuni- 
§ sta un utile di 19 milioni l'anno. 
) Che cosa concluderne? Ci pare, 
2 niente. Per poter porre onestamen- 
4 te e utiimente la questione delle be- 
4 nemerite famiglie che hanno trova- 
to Weta delloro nell'industria della 
politica bisognerebbe conoscere non 
4 solo il bilancio «pubblico» dei 
2 Pajetta ma anche quello di tutti e 
, singoli i parlamentari e di tutti i 
A partiti. 
4 Se no, i 19 mitioni di cui sopra 
$ non possono servire nemmeno co- 
i me... interruzione in un comizio a 
Vattelapesca. 
| 


) ARMI E ARMATI 


4 _ Continuando, le scoperte. di. armi 
munizioni nascoste sotto l’ombrel- 
? tone rosso della... pace, P «Avanti! » 


' (16-2) -se ne esce, sdegnatissimo, 
contro «i titrovämenti di depositi 
|} di armi, di cui nôn sono quasi 


' mai rintracciati gli autori e che han- | 
no lasciato perplessi gli-ambienti 
più diversi per fa Aoro provvigdenzia- | 
? | Te scoperta al momento più conve- | 
“E” Proprio cosit- 
Tra i, casi più. orayi, c Auello | 
del’ O.M. di ‘per..i} Quale so- | 

no stati. arrestati: Giuseppe: Fregoni | 
| dante partigiano della brigata: «Mat. | 
Reotti-s, attualments residente a To- | 
rina; ing,: Paglo; Tagliasacchi di | 
33, Gia dipendente del- 

) «OM»; itio _Borghese fii Pie- | 
tro d'anni 38 `e Narciso Sacchi di 
Davide d’anni 87. Costoro, tutti re- | 
$. sponsabili det deposito ‘dette. delle | 
§ « Gasse metalliche » ed éspgnenti del | 
P.S.1. L’ocewltamento delle atii rin- | 
venute nel rifugio antiaereo ove fu : 

? installato il noto dispositivo elettri- į 
| CO per il brillamento a distanza de- | 
gli esplosivi, e- presso gli alti-forni ) 


4 è invece imputato ad esponenti del 
} Partito comunista gia arrestati: ~ i 
Y Tutti, tra socialisti e comunisti, 
4 ardenti fautori... della pace. } 


 TIMARRE 


) bita in Russia «sotto la vigilanza l 
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specchietto. Vesame della 


“Un apprende- a 


Quarantasei “sacerdoti, ‘tra’ secola- 
ri e regolari- — questi: ultimi appar- 
tenenti a nove diversi ordini con- 
grégazioni — più- nove ragazze ap- 
Partenenti alla scuola. missionaria 
di -Ubbergèn;-hanno quest'anno- se- 
guito i-corsi medici per: missionari, 
organizzati- ogni’ anno’ in. Olanda a 


_ cura: della’ Memisa . (Azionë Medica 
. Missionária); Per tali ¢orsi là Me- 


misa ha ottenuto la çollaborazione di. 
quasi tutti gli ospedali di Rotterdam, 
in particolar modo della clinica San 


‘Francesco (che può in certo qual mo-. 


do dirsi la casa madre della Memi- 
sa)’ di un.laboratorio, alcune farma- 
cie e infire dell’Istituto Tropicale e 
della Scuola Cattolica per l’Economia 
Leiden: Ben trentatrè 
a questi Corsi, 


k 


trattando con gli iscritti 
tutte le branche più importanti della 
medica. 

Per le missioni corsi cosiffatti SO 
no di somma utilità. Specialmente in 
regioni remote il missionario è sem- 
pre stato anche un poco il.« medico» 
delle popolazioni, circostanza che nón 
di rado ha facilitato l’opera di, con- 
versione. I fondatori della Memisa 
gia venticinque anni fa si sono resi 
conto di tale fatto e ne hanno trattò 
le logiché conseguenze: se i missió- 
nari debbono prestare opera medica 
è opportuno che abbiano una prepa- 


‘Tazione almeno elementare e, 


gae dei mezzi Per poter prestare tale 
pera. ~ 

"Nel 1927 il comitato direttivo, 
collaborazione con un gruppo di me- 
dici, organizzO dei corsi per missio- 


nari in. partenza analoghi a_ quelli 


che vengono impartiti ancora oggi, 


per anno. Al termine del. corso, 


della durata di sei settimane, si con- 
al missionario un. diploma, 
equiparato al diploma della. Croce 
Rossa Internazionale, Questo certi- 
ficato ufficiale @ di un pregio incal- 
colabile nelle -missioni; non soltanto 
per il fatto che offre al missionario 
un notevole’ prestigio presso i mag- 


-_giorenti locali, ‘ma anche” perchè fa- 
cilita l'ottenimento: di sussidi. 


Contemporaneamente, sempre nel 
1927, la -_Memisa organizzò un co i 


-tato per Ja visita sanitaria- per i mis- 
sionari in procinto di partiré; €, -pa~ 
‘rallelamente, un altro per la cura dei 


medesimi. ‘Troppi missionari moriva- 
no per non esser stati potuti-traspor- 
tare: tempestivamente per una op- 
portuna-ecura. Oggidi, per merito del 
Comitato Curativo, . un missionario 
che per ragioni: di salute abbiá bi- 
sogno di rientrare in Olanda, puð 
ferlo nel tempò minimo necessario, 

presentarsi. a Rotterdam, dove è 
mmediatamente ricoverato nella cli- 
niça-Şan- Francesco. Altri inyece só- 
no curati a mézzo della posta. aerea, 


‘qualora espongano il loro caso al di- 


rettore del Comitato Curativo; il qua- 
le per via -aerea, analizza. il „processo 
del male; dà i consigli del caso. é con- 
temporaneamente cura linvió a 


-diċinali. 


Una delle opere pit’ preziose e pit 
noteveli della Memisa consiste nella. 
distribuzione di’ strumenti.medici é` 
di medicin&li nei diversi posti di mis- 
sione: Da medici competénti é stata’ 
studiata tina farmacia. domestica; 


neHa quale i} missionario trova quan-: 


to gli può. servire per combattere te` 
più diffuse malattie del luogo. In 
connessione con essa si pubblica dal 
1941 un Manuale Medico per Missio- 
hari del quale nel 1948 gia “si rese 
necessaria una seconda edizione. Og- 
gi inoltre la Memisa ` dispone di un: 
Ufficio-Informazioni che fornisce tut-. 
te le istruzioni nmécessarie circa i mę- 
dicamenti -e gli istrumenti inviati, 
nonchè eventualmente circa le par- 
ticolari malattie con Je quali il mis- 
sicnhario. si scontra. Da qualche tem- 


. po la Memisa opera in collaborazione . 


con l'Alma (ossia Azione Accademi- 
ca’ Missionaria Laica) il cui scopo 
-consiste “nell’inviare nelle missioni. 
laici forniti di formazione accademi- 
ca; collaborazione che ha reso possi- 
bile Yinvio di medici ‘in territorio di 
missione. Sono quésti insieme ai mis- 
sionari .gli. uomini che debbono in- 
gaggiare: la: battaglia contro gli. stre- 
goñi delle tribù: personaggi sui qua- 
li fa molto piacere. leggere relazioni 
interessanti, ma cei quali è assai mé- 
no piacevole aver a che fare. 


ue missionari s‘impratichiscono, a curare bambini 
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Come leggono gli ammalati? La 
scienza si è impegnata a procurare 
all'ammalato immobile nel suo letto, 
il conforto della lettura. Il dolore 
viene così dimenticato e l'ammalato 
con tg mente si allontana dal suo 

letto: di dolore. 


Chi saiia: avuto la disavventuta di fare una lunga con | 
valescenza per una malattia chirurgica che gli abbia im- : 
mobilizzato il tarso `o le braccia. o per qualunque altrd 
causa abbia dovuto trascorrere immobile in letto lunghi- 
giorni, sa che una delle più acute privazioni, è quella di. 
dover rinanziare a sfogliare un giornale una rivista, leg-> 
gere ün libro dilettevole-o di elevazione Spirituale. La in+: 
fermiera o una persona’ cara può leggere qualche PME 
ma altro è. leggere direttamente, altro farsi leggere, La’ 
lettura è un gusto tutto‘personale, 

In alcuni ospedali dove sono ricoverati ammalati non 
in condizioni di poter stare. sollevati- -sui guanciali qual. 
tanto che basti per una agevole lettura, si è posto il pro+- 
blema di questa mancanza di letture esi -è voluto risol=: 
verlo scientificamente con varii accorgimenti. Sono soprat-: 
tutto gli ammalati -alla -spina dorsale, i ragazzi affetti da- 
paralisi infantile, gli operati alle braccia; i degenti in cura - 
nel. « polmone d'acciaio » che si trovano nella impossibi-- 
lità fisica di leggerg.. Si, è fatto allora ricorso ai pit, recenti 
espedienti. per la lettura che chiameremo meccanica, come” 
Pùsó dei micro-film che permettono la lettura di libri. 
mediante la proiezione di pagine. riprodotte fotografica- : 
mente € proiettate sopra un piccolo schermo. Si sono do- 

vute risolvere varie piccole difficoltà; studiando la siste- 
mażione più adatta degli schermi, in modo da non affa- 
ticare i degenti, la-distanža tra gli occhi-del lettore e te 
pagine proiettate, la grandezza dell'immagine, la durata 
scatto gultomaticgtrauna paging C TUTA. 


LE 
ziente il dispositivo per regolare la proiezione del micro-. 
film. I ragazzi amano i libri illustrati e per essi si protet-. 
tano racconti favolosi ornati da. belle illustrazioni, possi-: 
bilmente a colori. Gli schermi debbono quasi sempre es- 
sere orizzontali per gli ammalati che sono costretti a gia- 
cere rigorosamente supini; e collocati dl altezza degli 
chi, senza che gli-organi della vista ne riportino stanchez-' 
za. In altri casi, quando sia possibile, si pone. direttamente + 
davanti all’ammalato il libro da leggere, munito di un di- 
spositivo che ne svolta automaticamente fe pagine, nei 
Tutte queste piccole invenzioni: 
deglî ammalati negli ospedali, nelle cliniche e talvótta! 
anche a casa propria, portano molto sollievo: at degentt. 
Li distrae, ne solleva lo spirito, aiuta a guarire © per lo 
‘meno giova a trascorrere qualche ora senza pensare a 
-melanconie. Naturalmente, le ore dedicate alla lettura do- 
vranno essere distribuite con molto equilibrio, per non 
stancare il paziente; e le opere da leggere- scelte con molta 
oculatezza. In questo equilibrio vi sono molte cliniche che 
eccellono in- modo particolare. Specialmente quelle -che 
hanno affidato- questo servizio alla Croce Rossa che pos-. 4 
siede biblioteche selezionate con gran cura e un corredo = 
ricchissimo di strumenti per facilitare la «lettura rifles- ` 
sa» 0 « meccanica ».. Anche queste iniziative dimostra- 
no un rinnovato senso di umanità e di assistenza verso gü 
ammalati.. 


` 


. 


si è, potuto, si è messo a portata mano dello stesso på-. SRE 


= 
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Alcuni padri seguono pieni d'interesse una visita otorinolarinsoiatra Nel ghirurgico del. sacerdoti e 


del policlinico 


Piccola operazione- 
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Ts un ospedale militare tre compagni d'arme visitano un amico ca- 
- duto ammalato che si distrae leggendo un avvincente libro di avventure. 
Il soldato degente. è.. molto soddisfatto-di:mostrare ai suoi amici il dispo- 
sitivo del volta-pagine elettrico; e i commilitoni sembrano molto am- 


I degenti costretti nel « < polmone d'acciaio» sono completamente im- 


~ mobilizzati e sino ad oggi dovevano. rinunziare alla distrazione della let- 
_tura. Ma oggi, con un particolare e semplice dispositivo, è possibile far - 


osre direttamente anche ai degenti racchiusi nel « polmone d'acciaio »; 
ecco qui una infermiera disporre alcuni giornali all'altezza giusta, onde 
AM paziente possa scorrere le notizie chè lo interessano. 


'Per leggere le pagine di un libro stando entro un « polmone d'ac: 


oot » si ricorre ai micro-film. Le pa gine. sopra un particolare schermo 
nella grandezza-e alla distanza voluta; in modo che il degente possa leg- 


gerle. senza eccessivo sforzo. ` 


S 


“Una infermiera ajuta e segue nella lettura di un romanzo un’amma- 
* Yate di paralisi infantile; il dispositivo dove è collocato il volume ha un 
_ volta-pagine elettrico che rendera indipendente l’ammalata nelle sue let- 
ture. L’ammalata infatti non può adoprare- le mani; basterà allora una 
lieve pressione del mento per creare un ‘circuito elettrico bastevole ad 
-azionare.il dispositivo al quale è affidato il. Compito di voltare automati- | 
€amente la pagina letta: 
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ANNO XVIII 


Aspetti della guerra coreana. Viene 
perquisito un comunista che aveva 
teso un agguato a una pacti 


SEMPRE PIU’ VELOCI 


Un giovane sciatore-aviatore sviz- 


zero, è apparso ancora una volta 
con questo aliante fissato alle sue 
braccia. L’audace sportivo presa 
velocità su di un ripido trampoli- 
no, riesce a percorrere in aria circa 
800 metri. 

MALATI, DEBOLI, 
SFIDUCIATI, ESAURITI: 
C - Interpellatemi subito, 

> Potrete riacquistare salute, vigore, 
energia con spesa irrisoria. 

Via Privata S. Zita 12r. - GENOVA 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi -~ Comunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


+ 


ECZEMA 


PSORIASI 


>- Una nuova cura con la TINTURA 
} BONASSI. Guar 


ASMATIC!: 
: Le compresse antiasmatiche 
P 2 F R A 
oi liberano dall’affanno 


S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano „ Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


STATUE 


| Via Crucis, Troni, Altari, Zontes | 
sionali e arredamento per Chiese. | 
Presepi 


| GIUSEPPE STUFLESSER | 
Scultcre _ 
ORTISE!, 64 (Bolzano) 


Prezzi condizioni favorevoli 
E’ pronto il nvovissimo catalogo 1951. 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA; 


Appuntamento della carità 


Vendete 4 vostri beni e dateli in ele- 
mosina. Fatevi delle_borse che non si 


logorino, tum tesoro che mai vien meno 


net Cieli, dove it ladro nonsi accosta 
€e ta tignola non consuma. (Luca 12, 33). 


— 116 — 
Direttori d’istituti, amici, 

He pensato quale fosse il modo più 
accetto al Signore per concludere la set- 
timana di Passione e prepararci atta set- 
timana Santa, ed ho aperto il « libro eter- 


no» chiedendo che Egli mi suggerisse. 


Mi sono imbattuto in questo passo: « Chi 


dara da bere anche un sol bicchiere d'ac- 


qua fresca ad uno di questi piccoli... io 
vi dico, in verità, che non perderà la sua 
ricompensa ». 

Ho sfogliato ancora: « Tutte le volte 
che avete fatto qualcosa ad uno di que- 
sti minimi tra i miei fratelli, avrete fat- 
to a Me», 

Ha parlato per Lui Matteo, il gabelliere 
di Cafarnao che Gesù chiamò all’aposto- 
lato. Allora ho affrontato l’assaito delia 
più recente... alta marea epistolare che 
minaccia di sommergermi, e ne sono 
emerse queste due lettere fra le più de- 
gne del dramma umano e divino. 

Leggete e tacrimate 


Cristo. 


1. — «Nella mia parrocchia, the con. © 


ta poco più di 500 fedeli, sei creature so- 
no rimaste orfane di padre e di madre: 
ii padre è morto sin dal 1945, dopo una 
vita di stenti e di pene causate data 
guerra; la madre @ morta tre giorni fa, 


dope cingue mesi di letto, più per debo- 


lezza e mancanza di cure che per ma- 
lattia o vecchiaia (anni 44). Con la mor- 
te di questa, allo stato veramente racca- 
pricciante di estrema miseria in cui vi- 
vevano, si aggiunge che le povere crea- 
ture hanno perduto anche quell’unico con- 
forto e sostegno che potevano in qualche 
modo avere. Soli, abbandonati, gli orfani 


ALFIERI fu Nicola e fu Staiano Barbara 


(Via S. Pietro: Scala, prov. Salerno) vi- 
vono in una stalla, vera e propria (quella 
delle bestie di montagna) mancante di 
senza nemmeno it tetto, ma 

scanni 
e tavole, e senza Soltanto con 
spirito di vero sacrificio e per amore di 
Dic ci si può affacciare e restare qual- 
che secondo in questo tetro e puzzolente 
abituro. | ragazzi sono coperti appena di 
stracci; sono luridi e macilenti, nei volti 
si legge la sofferenza e la fame. Non so 
come possano continuare a vivere oggi 
in questo stato. La prima — Rachele — 
ha 16 anni: si adatta a fare la serva pres- 


-$9 l'unico impiegato de! Comune. Arina, 


di 14 anni ed Antonio di 11 si industriano 
a raccogliere legna alla montagna per 
portarla ai paesi costieri; Maria, di 9 
anni, quaiche-voita si vedè con iquaiche 


pesó superiore alle sue forze sulle spalle, 
_.mentre Ugo, di 7 anni e Giuseppe di 5, 


vivono nell’orrore della stalla, senza po- 
ter frequentare nemmeno la scuola. Tu 
solo, Benigno, puoi trovare un aiutò per 
queste povere creature. Da solo non pos- 
so (parroco vivente di sola congrua) nè 
il paese può dare aiuti sufficienti, perchè 
composto da braccianti agricoli, senza ri- 


gorse e senza mezzi. 


Per queste anime innocenti domanda 
quello che vuoi: denaro, indumenti, vive- 
ri in natura, sistemazione di qualcuna 
presso famiglie, ricovero, istituto... 
Arcipr. Parroco GIUSEPPE IMPERATO 
di S. Lorenzo Levita é Martire: Scala 

(Salerno) 


2. — « Sono un padre di famiglia: mo- 


glie e quattro figli (di anni 3, 5, 11, 13) 
che non sod come sfamare per l'avvenire. 
Dico per l’avvenire perchè, malato di t. 
¢.; 
covero in qualche sanatorio. Ho atteso 


fino ad oggi nella speranza di migliorāre 
e anche per non lasciare soli moglie e 


figlioletti, ma vedo che peggioro di gior- 


no in giorno ed allora mi sono deciso ad 


abbandonarli per un sanatorio di Sondrio 
dove ho ottenuto il ricovero per sei mesi. 
Ma come sfamare i miei pent Ecco il 


i medici mi hanno prescritto it ri- - 


che mi strugge in questi giorni 


prima delfa partenza... 

Benigno, oso chiederti, per amore Jhi 
Colui che tanto amò i fanciulli, quaiche 
tetto sicuro»per loro, per educarli in mia 
vece nel santo timore di Dio. Poi... una 
qualche occupazione. per mia moglie, uh 
po’ di denaro per far fronte alla pigione, 
al mio vaggio, ai bisogni più urgenti... 

COSTANTINO FEDERICO 
Via S. Barnaba, 7: Roma (Torpignattara) 


E adesso, amici, chi di voi avrà il co- 
raggio di negare aiuto a Gesù che sta 
per essere inchiodato sulla Croce per la 
nostra redenzione? Un solo augurio vi 
faccio per la Pasqua santa: che Egli ali- 
=" sempre più in voi il fuoco della Ca- 
rita. 
$ BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


AVVISO. 

Consiglio gli amici lettori di dividere 
fra i casi pietosi ápparsi in ogni numero, 
e a seconda che il cuore detta, lobolo 
riservato agli « appuntamenti », inviando 


. SEMPRE DIRETTAMENTE- Al DESI- 


GNATI onde permettermi... di respirare. 
Lo so, costa tempo e pazienza, ma la 
carità non consiste soltanto nell’aprire la 
bcrsa; nè d'altra parte io posso limitare 
gli appetti ad uno o due casi per numero. 
iI poveri avrebbero tutto il tempo di mo- 
rire d’inedia, com’é gia avvenuto. . 


P., SALVATORE CINQUEMAN! 
(Parroco di S. Antonio Abate: Castrofi- 
Tippo, prov. Agrigento). Non posso occu- 
parmi del caso prospettatomi senza la ra- 
tifica della Curia. 


+s+ Sac. GIULIO DELUGAN (Piazza 


Vicenza, 5 - Trento). — Mettiamo le cose 


al loro posto: fla sua risposta si fece aspet- 
tare circa due mesi. D’altra parte tei 
stessa riconosce che le urgenze delta ca- 
rità non hanno termini di prescrizione. 
Mi auguro, comunque, di recuperare 
quanto prima la somma che la sig.ra A. 
P. desidera destinare a sollievo del caso 
prospettatomi. incomincio subito con as- 
anarie: L. 5.000 di E. S$. 
re 2.000% 
M. P. (Reggio Emilia). 


+++ Avverto G. M. (Siena) che con la 


generosa sua offerta sono stati beneficati: 
Ettore Triŝolini (via Maurizio Piscicelli, 
3 - Napoli); Angela Scrofino ved. Caciop- 
po (via S. Cosimo, 268 - Messina); Gio- 
vanni Del Canale (Sanatorio « Forlanini » 
Arco, prov. Trento); Olga Bettiolo (Colle 
del Pestrin 6146 - S. 
Venezia)... Benedetta! 

++ D. L. G. (Napoli). — Nulla posso 
fare più di quanto ho fatto per tei, in 
via del tutto eccezionale. Non conosco il 


nome-e Pindirizzo deli’danohimo di Clu- 


sone è percid non posso inoltrargli la sua 
lettera. Non perda tempo ed energie a 


riempire pagine: lo risparmi per te pre- 


ghiere. Dio l'assista! 


**¢ LEONILDE CIANCIOSI e ROSA 


ANTENUCCI (Sanatorio « Vilta delle Ro- 


se »: Arco, prov. Trento) mi tendono le 
braccia per invocare: la prima il ricovero 
di un figliuolo di 9 anni (Nicola Giuliani 
di Angetomarino e Leonilde Cianciosi); 
la seconda il ricovero di un figliuolo di 
10 anni (Mario Ottaviani di Cesare e Rosa 
Antenucci) almeno per ta durata della 
lorc permanenza in Sanatorio. 

Ambedue si affidano ai buoni perché 
esse mancano di indumenti, scarpe com- 
prese. ti Comune di nascita conferma ta 
loro indigenza. 


Direttori di Istituti caritativi, lettori 
non sentite la pena di queste due madri 


colpite dal.male e dal dolore di sapere i 


propri figliuoli senza cure e senza mez- 
zi? Ebbene, falom) napere she siete in- 
tervenuti. 

++ Mons. CONCETTO FICHERA (Par- 
róco di Milo, prov. Catania) mi spedisce 
un lungo elenco delle offerte pervenute- 
gli in seguito al nostro S.O.S., esprimen- 
do la gratitudine dei beneficati. Ha rin- 
graziato tutti, salvo — 


VETRINA 


ORDO SABBATI SANCTI per la Cete- 
brazione Notturna -della solenne Vigi- 


lia della S. Pasqua. Libreria Editrice 


Vaticana, Città del Vaticano, formato 
20X29, pag. 40; sciolto L. 400; legato 
A tela L. 600. Conto correns postale 


Come è già noto, il MORON 9 feb- 
braio u; s. della S. Congregazione dei - 


Riti promulga ła instaurata celebrazio- 


ne notturna della solenne Vigilia della- 


Pasqua, sancita da Sua Santità Pio 


EN, Il Decreto stesso e le correlative 


Rubriche hanno parte nel. fascicolo n. 3, 


26 febbraio u. s.-degli Acta Apostolicae. 


Sedis; edito dalla Libreria Vaticana: La 


stessa Libreria ha gid pubblicato e- 
messo in vendita il nuovo Ordo, con. 
l'intero rito della celebrazione nottur-. 


na. Il nuovo Ordo, stampato. in carat- 
tere rosso. e nero, con l'intero testo 
del canto, comprende le seguenti parti: 
il testo del citato Decreto: l'Ordo: ri- 
guaąrdante:; Ufficio Divino; la Vigilia 
pasquale;, la benedizione ‘del nuovo 
fuoco; la benedizione del céreo pasqua- 


le; la solenne processione e il preconio’ 


pasquale; le lezioni; la prima parte 
délle litanie; la benedizione dell’acqua 


battesimale; Ja rinnovazione delle pro. 


messe del battesimo; la séconda parte 
delle litanie; la Messa solenne della 
vigilia pasquale. Tale celebrazione è 


- facoltativa per quest'anno. e- da intro- 
dursi a gfudizio degli Ordinari. Segna- 


Hamo questa -~pubblitazione ‘anche ai 
laici che hanna cénsuetudine di seguire 


b-sacri riti’ sul testo tatino, p hè, con- ; 
sentirà ` loto. dt: seguire momento -per 


:saroli, Arcivescovo di Gaeta, 


momento li nuovo ove 


brato. ` 


RITA BENIGNI (1922-1933). - Biografia 
scritta dal sacerdote Giovanni Sucat. 


Caserta, Scuola Tipografica Orfanelli . 


S. Antonio .In vendita: Librerig Sa- 
lesiana, via Marsala, 42, Roma, pa- 
. Bine 32. L. 50. 


(M. P.) — Profilo di una ‘fanciullina, 
apparsa in terra ad aprire e lasciare 
ung pagina di luce.. Molto breve, negli 
undici anni appena che la contengono, 
la pagina stessa attesta la vigile pre- 
senza di Dio tra noi, anche a mezzo 
delle prove insigni dj virtù, che la sua 
bonta sf degna di far fiorire e presen- 
tare nei casi, come questo, di angelica 
innocenza infantile. Rita è gia invocata 
nei momenti del dolore e del pericolo: 
e viene attestata Ja efficacia della sua 
intercessione. S. E. ;Mons: Dionigio Ca- 
già nel 
1942, scrisse: « Faccio. yoti per. il felicë 
sviluppo della. causa e per la sollecita 
elevazione alla gloria di quell’anima 
eletta; e divenga interceditrice per tan- 
te anime. bisognose e gloria della Chie- 
sa». Il P Italo ‘Laracca ha premesso 


-al fascicolo ‘una limpida prefazione: il 


Sac. Susat ha scritto di Rita con alr 
trettanta limpideza, e viva e gioiosa. 
Ne risulta una lettura -attraente in. sé, 
e, sopratutto, ispiratrice di bene, per 


la virtù propria dell'esempio.. Sia 


mura dei . genitori procurare ques 
caro fascicolo alle anime infantili dei 
fgl e.vi sfano inoltre persone“. 
ta. ‘che. ne proenrind, ; ‘specie, 


18 MARZO 195, 


Maria Formosa - 


torna- u parroco 
a benedir. le case. - 


Di nuovo i muri echeggiano 


della solenne frase. 


> 


hi L’antico « Pax huic dòmui » 


detto dal sacerdote 


ds 


Si 


| — forse, ascoltando il prete 


il quale, nel liturgico 
gesto, per noi ripete 


Vinvocazione supplice 
di quella vera pace “ 
che — pr perchè guten- 


non sta fra i convenevoli io [ 


fatti di frasi vuote, 


ma parte da“ un anelito 
profondo della Chiesa, 


scintilla. di una: fiaccola 


da due millenni accesa: 


Peccato nor 


sentirla proprio quelli 


_ che stanno improvvisandosi 


con clamorosi appelli 


allevatori ingenui 

di quel cotal- colombo 
che sotto Vali candide 
è... caricato a piombo. 


a certa gente spiace. 


E così chiaro e limpido 
quando rifletta — 
il sacrosanto simbolo 
 deWacqua benedetta 


che scende per aspergere 
perchè viva lo spirito 
in atmosfera pura! 


Colui che può comprenderlo 
e che vi si immedesima 
almeno lui si adoperit 


si passi ad una Pasqua 
come la Chiesa vuole, 

che dia una. pace.ai popoli — 
-non solo di parole. 


anonimi che ringrazia aui. Ritengo utile 
risparmiare spazio: 

*** Suor AGNESE BIAGIANTI (Supe- 
riora Suore Francescane: S. Vincenzo a. 


Torri, prov. Firenze). Mi occuperò del 
caso prospettatomi, quanto prima. 

+++ ORLANDO BETTOZZI (Carceri 
Giudiziarie: Firenze). — IHI giornale in 
abbonamento annuale parte regolarmen- 

DO sono > assegnate ad ope 

di benef Za, come | u- 
mero dell’11 febbraio u. s. L'assegno le 
è stato resti debitamente corretto. 
-++ ANGELO COLUCCI (Vico S$. Giu- 
seppe, 10: Matera) quello che, matato e 
abbandonato cerca pane ed ha tanto fred- 
do, ringrazia Don. Giuseppe Bernasconi 
(Copiago), Gennaro Cavaliere (San Te- 


rerzo), Rosa Demanini (Oneglia) e Ano- 


nimo (Pesaro) per gli aiuti inviatigli. 


« Solo in voi ho trovato una mano fra- 


terna che per la prima volta mi ha fatto 


conoscere un po’ di gioia. Prego iddio_ 


vi benedica! Non 


i FRA AMICI POETI 


Italo Sannita — Il Beato -Alberico 
Crescitelli — il cui nome sfavilla alto 
nei cieli, — insieme al vasto omaggio 
dei fedeli — riceva i vostri versi ar- 
denti e — come testimonianza 


genuina — che molto onora la sua gen- 


te irpina. . 

A, S. (Naviglio) — E’ un ritratto di 
Verdi un po’ sommario — ma che, ri- 
spetta il ritmo ed il rimario. 

S. R. (Roccavivi) — Il sonetto è pór- 


tito dal tuo cuore — ma in più punti 


ha bisogno... del dottore. 
P. D. (Torino) — Piace all'inizio la 


finale sdrucciola — ma al terzoO verso | 


occorrerebbe ancora, — A parte questo, 
si pud ben -concludere —;che il voto 
di... profitto già migliora! 

L. A. (Imperia - Onèglia) — Questa 
« pietra rapita» non rispecchia — (mi 
scusi se le sembra scortésia) — quella 
(anche essa rapita) antica secchia — 
che ci richiama per analogia. 

C. M. (Roma) — «C’é Dio che segue 
tutti i movimenti, — e presto o tardi ci 


fara contenti» — Questo aforisma chia- 


ro e benpensante — dice una coSa vera, 
fra le tante: — che nei suoi versi sem- 
pre vibrera — ii tono schietta della 
realtà. — Mi creda pure: mica è neces- 
sario — aspirare a un alloro letterario, 
— L'importante è cantarne semplice- 


o pel 


mente — cid che il suo cuore mormora 
alla mente. 


L. C. (Lucca) — L'intenzione satirica 


è evidente — ma espressa male lette- 
rariamente. 
P. O. C. (Hong Kong) — La Madonna 
senz’altro avrà gradito — quel suo dè- 
voto letterario omaggio. — Come stile 
è peraltro un po’ appassito, — ma con- 
cediamo del viaggio! 
D 2) — Nobile lode in 
forma Mié — e la protes 
rima, anche se vana. 


FESTE IN FAMIGLIA 
ROMA — De Riccardis Clorinda e 
Gaetano — sposati in Puglia cinquan- 
tanni fa — ancor oggi la mano netla 
mano — e sfidando le insidie dell’eta 
— si mostrano ai figlioli e ai conoscenti 
— esempi di virtù 


e Immacolata Concezione s 
del Comm MARIO SARTORI 


SCIATICA- ARTRITE 


REUMATISMO 


— A richiesta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823- 
Direttore Sanitario: Dr. LUSIGNOL} 


OTTICO 


GrUgPELICE Ri ROMANO. 


Casa fondata nel 1885 
Lenti infrangibili' per sportivi 


CONTROLLO OCCHIALI 
e VISITA GRATUITA 


eseguita da Medico Oculista 
SCONTI SPECIALI 
ai RR. PP. - Iscritti A. C. e D. ©. 
CORSO VITTORIO EMANUELE 97 
VIA DEL TRITONE 90 


TUTTI DOVREBBERO ACQUISTARE: 


kaf + . 200 tavole a colori . 600 illustrazioni riproducenti i capola- 

fa vori dell'arte sacra - 1000 pagine di testo - Rilegato in tela 

con sopracopertina a colori. Imprimatur ecclesiastico 

| PREZZO DI COPERTINA L. 3.500 

Citando questo giornale, pagamento in 12 rate da L. 300 — 

rata riceverete il volume franco di porto 

UN INDIMENTICABILE LIBRO CHE TUTTI DOVREBBERO LEGGERE ` 

Inviare vaglia a: Casa Editrice Tosi - Via degli Orsini. 34- Roma — 


inviando la prima 


grafia -de! Sommo Pontefice., 


volume di 850 pagine rilegato in tela e oro: L. 3.000 - 


RICHIEDETECI! «Pio XIJ» di Nazareno. Padellaro. La più a 
50 ill fuori testo - 830 pote aeien bio- 


di testo — 
12 rate da 


BANCA 


BANCA DET 


le anime e le murd ~~... 


oll 


at 
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-L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 
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| NOI a VOl 


| 

RISPONDIAMO solo a do-| 
mande che abbiano qualche. 
attinenza allo spirito del no- | 
stro giornale e cioé 
relative a quesiti religiosi, | 
morali, sociali. 


| 
RISPONDIAMO con !a mas- 


sima tempestività, ma bisogna | 

tener calcolo che a questa ru- | 

brica quindicinale giungono | 

ogni giorno ur centinaio di | 
4, lettere e che occorre pazientare | 
`} per aver la risposta. | 


NON RISPONDIAMO : a que- | 
siti relativi agli affitti, sfratti, | 
divisioni di eredità, tasse, im- | 
poste e cose del genere. | 


NON RISPONDIAMO perso- | 
‘nalmente se non in casi ecce- | 
zionalissimi, quando cioé ra- | 
gioni di carità lo consigliano. | 
\ E inutile sollecitare con altre 


lettere. 


SACERDOTE 


Gesù «aveva le febbri e le malat- 
tie e i malanni. Tutto era come ‘il 
nostro, il suo corpo; tutto, in tutto 
e per tutto». 


Queste parole ci hanno fatto una 


brutta impressione. La Madonna 


che non aveva il peccato originale e 
Gesù uomo-Dio potevano dunque an- 


- dar soggetti a malattie a malanni? 


O non intendiamo bene le parole 


di Don G. De Luca, che leggiamo 


nel numero dell’11 febbraio 1951, op- 
pure sbagliano i predicatori che par- 
lando della Madonna Immacolata e 
Assunta, insegnano proprio il con- 
trario di quanto leggiamo nell’« Os- 
servatore. della Romenica ». 


6 Abbonati di San Remo 
Il Sienore. e la Madonna, immuni 


dal peccato originale l’uno in virtu 
propria laltra per una singolaris- 


- sima prerogativa, furono si immuni 
dal fomite del peccato e quindi da 


ogni peccato attuale, ma non furo- 
no immuni dal dolore fisico e dalla 
malattia e dalla morte. I 6 abbonati 
di San Remo consultino un cate- 
chismo. 

Accusano a torto i predicatori, 
perchè evidentemente non li ascol- 
tano con attenzione, e ciononostan- 
te ascrivono a loro eresie belle e 
buone. 


SINDACALISTA 


D. O. SOMAGLIA (Milano) - Pre- 
štava servizio alle dipendenze del- 
FAssociazione nazionale fra enti eco- 
Dal 1945 è 
JIT 


il interessamento. 


Abbiamo provveduto a sollecitare 
la liquidazione delle sue spettanze 
che ammontano a circa L. 20.000. 
Causa del ritardo è la mancanza 
di fondi. 


B. F. (Roccella tónica) - Un pen- 
` sionato statale chiede che gli sia 
corrisposto l'aumento del 10% sulla 
pensione dal primo luglio 1949, l'as- 
sistenza sanitaria e la tredicesima 
men ilità. 


tristi condizioni in cui versano i 
pensionati. statali..e -ci auguriamo 
-che i proyvedimenti per la perequa- 
zione delle pensioni, tuttora in di- 
scussione alle Camere, siano presto 
‘approvati. 

Non possiamo pertanto esserLe 
precisi sia sulla percentuale di au- 
menti, sia sulla decorrenza degli 
aumenti stessi. L’assistenza sanita- 
ria e la tredicesima mensilità re- 
stano almeno per ora un pio desi- 
derio. 


C. (Canicattì) - Chiede se può 
AA qualche aiuto dal Governo 
essendo ritornato dalla prigionia con 
dolori reumatici che gli ostaco- 
lano ogni movimento. 


‘Non sappiamo proprio cosa ri- 
spondere: se la malattia risulta 
contratta durante il periodo di pri- 
gionia potrebbe presentare doman- 
da di pensione. S’informi, per mag- 


giori chiarimenti, presso l'Associa- 
zione mutilati e invalidi üi guerra. 


di Cairo) - Nel 

ai bOmbarda- 

men ; Le “perizia è già stata verifi- 
cata dal genio civile. Chiede a chi 


deve rivolgersi per sollecitare il pa- ; 


gamento. 


Bisogna attendere l'approvazione 
della legge per il risarcimento dei 
danni di guerra che attualmente è 
all’’esame di una apposita 
‘sione ministeriale. 


B. P. E. (Succiso) - RRITE li- 
re 572 mensili di pensione per la per- 
dita dell'unico figlio, caduto civile di 


guerra. Ha 79 anni di età. Chiede se 


ha diritto a qualche miglioramento 
di pensione. 

In base alla legge 648 del 10-8-1950 
ha diritto ad un aumento per figlio 


unico e ad altro aumento per pre- ; 


videnze e per inabilita. 


Abbonato F. 56.435 (Frigento) - 
.Un mutilato civile di guerra al A a 
nel 1950 è stata assegnata la VI 
tegoria di pensione, che ha anak. 
tato domanda di pensione nel 1944, 


mentre infortunio risale al 2 di- 
cembre 1943, chiede se può aver di- 


ritto agli arretrati dal 1944 al 1950 


e se gli spettano a chi deve rivol- 


gersi. 


Se la domanda di pensione é stata 
presentata prima dello scadere di 
un anno dalla data dell’infortunio, 
ha diritto agli arretrati. Si rivolga 
direttamente o tramite l’Associazio- 
ne mutilati, alla Direzione generale 
delle pensioni di guerra: via della 
Stamperia Roma. 


“La signora R. M., di Milano, ci spe- 
disce un ritaglio del « Corriere d'infor- 
mazioni » dove da Bolzano (19 febbraio, 
matt.) è segnalata con. cmq. 9 di titolo 
questa sensazionale notizia « Paese in 
subbuglio per un singolare "fenomeno — 
Vivande tinte in rosso da un microbo ve- 
getale ». II fatto. sarebbe accaduto « più 
velte in alcune case di un paesino del- 
Yalta Val di Non», tanto che lassù « si 
parlò di magia, d'intervento del diavolo » 
sino all'intervento (regolamentare) dello 
Ufficio d’igiene. E questo « ha stabilito 


che fu un microbo vegetale a colorare di 
rosso le vivande, e precisamente la ” ser- 


ratia marcescens ”’, quello stesso microbo 
‘che provoca le piogge rosse e che fu 
chiamato, una cinquantina d’anni fa, 


” microbo prodigioso ”, dopo il miracolo | 


di Bolsena che vide le sacre- pun- 
teggiarsi di rosso n. 


i Lasciamo al non precisato ‘Ufficio’ di 
Igiene la responsabilita della sua spie- 
‘gazione’ per quanto: riguarda 1'altrettanto 
imprecisato paesino della Val di- Non.: 


‘Tispondente di- Bolzano (non di Bolsena, 
per fortuna) del Corriere d'Informazione: 
Si tratta d’un’Ostia che al momento del- 
la « frazione » incarnò e stilld copiosissi- 
mo Sangue’ sul corporale aperto sopra 
J’'altare. E anche i purificatori, usati dal 


celebrante, rimasero~macchiati. { 


niente ostie — al plurale e con la minu- 
scola — punteggiate di rosso). Il fatto 
avvenne a Bolsena, ma il processo ca- 
nonico si svolse nella vicina Orvieto, do- 
ve allora, 1264, era il papa Urbano IV. 
Per questo le eucaristiche Reiiquie del 
miracolo (l’Ostia ormai bruna, il ‘'Corpo- 
rale e i Purificatori) sono conservate nel 
Duomo d’Orvieto; e per il Corpus Do- 
mini dell’Anno Santo sono state recate 
in trionfo da Pio XII in piazza S. Pietro 
davanti a 450.000 persone. Studi. critici 
sul miracolo sono stati fatti dal "700 ad 
oggi. Secondo gli ultimi risultati (1949), 
resi noti l'anno scorso anche ‘su queste 
colonne in occasione della festa sopra ac- 
cernata, sono stati ritrovati documenti 
storici contemporanei in un nascondiglio 
sotterraneo del Duomo orvietano. Inoltre 
documenti letterari e opere d’arte del 
tardo Duecento e del primo Trecento at- 
testano la pubblica per le 


. Reliquie. 


ee Cinquant'anni fa n, ‘Der dirla con il 
ecrrispondente bolzanese del- Corriere 
d'informazioni non mancò, tuttavia, chi 


-tentò di demolire la storicità del mira- 


celo di-Bolsena, a scopo di propaganda 


socialista in quel d'Orvieto. E furono pre- l 


-cisamente Michele Bianchi — poi Segre- 


-tario del Partito Nazionale Fascista — | 
- Il miracolo di Bolsena, dipinto 
da un certo Raffaello, è piuttosto cono- 
scivto, ad eccezione,“ beninteso, del cor- - 


e. Francesco Ciccotti. Essi seppero creare 


un'imponente: ondata d'ilarita, perchè 


parlarono -proprio - ði « varie òstie» (al 


-plurale e con la-minuscola) e di « pun-_ 
teggiatura rossa» a:base di microbi ve- 


getali, dimenticando, nientemeno, il San- 
gue che inzuppé corporale e purificatori. 
“Chi avrebbe* mai-pensato di trovare al 
Corriere d'informazioni l'ultimo erede 
culturale di Michelino Bianchi? . 


A: che punto siamo con Vepera 


iniziata da don Giuseppe De Luca. 


« Commenti al Vangelo Festivo»? 


Essi sono giunti da parecchio al 


quarto volume (I, pp. 308, L. 350; 


II, pp. 497 L. 600; III, pp. 464 Li- 
_re 750; IV, pp. 382 L. 800). Si doman- 


dino alle Edizioni di Storia e Lette- 
ratura, via Lancellotti 18, Roma. 
Del primo volume è imminente la 


seconda .edizione riordinata, arric- 
chita di molti brani nuovi, . si che © 


per ogni vangelo domenicale dal- 
l’Avvento a tutto il tempo dell'Epi- 
fania ci siano sette spiegazioni. 

If quinto volume sara pronto ‘iil: 
l’anno, e sara consacrato alle feste 


mobili e ai santi. 


UN ELETTO. STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERÀ ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI € TUTTI: AVRANNIG, UNA RISPOSTA 


` Sono stati: consultati Mons. Enrico Dante, il dott. Regnoli, 
a PAvv. Spinelli, il dottor Lazzarini, il Dottor Imbrighi, il 
Dott. Piazza. Per ulteriori, maggiori schiarimenti scrivere: 


« Oss. della Domenica», Casella P. 96B «Noi per Voi» 


VOCATO 


La sign 


quanto riguarda lapplicazione del- 
lart. 122 del c. c. e precisamente in 
merito al termine di decadenza per- 
poter proporre lazione per dichiara- 
zione di nullità del suo matrimonio, 
contratto per violenza, 


Rispondiamo alla Signora I. T. che 
può benissimo promuovere l'azione, 


poichè ella ha riacquistato la liber- 


tà due mesi dopo il matrimonio, cioè 
quando il marito fu carcerato. Se il 
coniuge ancora oggi è detenuto, e 
dato che non vi è più stata coabi- 
tazione, l'azione può essere promos- 
sa. EK. oppo o quindi che si. ri- 
wea ad un legal@ fide inizTe 
ta azione. 


Il Signor Dangius di Roma ci chie- 
de se puo agire nei confronti di una 
persona, la quale oggi tiene arbitra- 
riamente accatastato il mobilio in 
una sua stanza, e ciò non in base 


al contratto ma semplicemente per- 


ora I. T. — di Milano — ci. 
chiede ulteriori schiarimenti per 


favore concesso 


Se la persona a cui ella ha fatto 


il favore ‘non intende sgombrare la 


- stanza occupata dai mobili, ella po-. 


trà benissimo promuovere regolare 
giudizio per detto rilascio, e la sua 
domanda sarebbe senza dubbio ac- 
colta dall’Autorita giudiziaria com- 
petente, che nel caso dovrebbe es- 
sere il Pretore di Roma. 


Il Signor D. L. di Monteleone di 
Puglia (Foggia) ci domanda se può 
procedere al rinnovo del contratto 
nei confronti di un suo colono, che 
tiene in affitto un pezzo di terreno 
da svariati anni. 


Rassterrtatfio ledente che 
può benissimo agire per la revisione 
del contratto di affitto in ragione del 
_canone. Difatti in base alle disposi- 
zioni legislative vigenti in materia il 
canone per le affittanze agrarie può 


essere rapportato ai prezzi dei gene- 


ri in natura. Pertanto ella facendo 


i dovuti calcoli potrà benissimo ri- - 


dieter al suo affittuario il congua- 
glio del canone. 


La signora F. T. di Macerata ci 
domanda se può chiedere il man- 
tenimento oltre che gli alimenti, 


. essendo stata dichiarata la separa- 


zione per colpa di suo marito circa 
4 anni or sono dal competente Tri- 
bunale di Macerata. 


Anzitutto la signora F, T. deve 
chiarirci se la sentenza di separa- 


zione. è stata dichiarata per: colpa 


di lei o del marito, poichè, questi è 
un elemento pregiudiziale.. ed indi- 


spensabile onde poter rispondere al- 


quesito proposto. Comunque nel caso 
che la sentenza avesse riconosciuto 
la esclusiva colpa del marito, questi 
é tenuto nei confronti della moglie, 
oltre che agli alimenti, al manteni- 
mento a norma del codice civile. 


- Detto mantenimento è naturalmen- 


ti, poichè comprende in rapporto al- 
la posizione sociale dei coniugi e al- 


` le possibilità economiche di entram- 


bi, l'obbligo di corrispondere tutti 
ciò che è necessario ed utile per 
r'andamento familiare. 

Nel caso invece che detta senten- 


(Continua a pagina dieci) 
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MEDICO 


EMMA (Busalla) - La risposta non può essere 
che negativa. 


UNA LETTRICE entusiasmata da. un articolo 
di una grande rivista a proposito del metodo 
Kenny contro la poliomielite anteriore acuta (co- 
munemente detta « paralisi infantile ») ha rivol- 


to varie domande un po’ troppo semplicistiche che — 


esigono una risposta completa e documentata, 
attesa la importanza dell’argomento. 


Dietro mio invito, la seguente risposta viene da- - 


ta dal dott. M. Pasquali-Lasagni consulente orto- 
pedico presso l’ambulatorio che la Pontificia Com- 
missione di Assistenza ha istituito in Roma per 


‘la cura della « paralisi infantile» presso l’Ospe- 


dale dei Fatebenefratelli all'Isola Tiberina. 


« Nel trattamento degli esiti recenti della po- 
tiomielite a. a. (« paralisi infantile») il metodo 
Kenny ha avuto il merito precipuo di dimostrare 
la utilità dell’inizio precocissimo delle cure me- 
diante il calore e umidità, che vengono in esso 
usati fin dal periodo di sviluppo delle paralisi. Que- 
sto concetto si è ormai ampiamente generaliz- 
zato ed il metodo stesso, troppo semplicistico nei 
confronti delle più moderne acquisizioni di tera- 


~ pia e d'altro canto neppure di assoluta origina- 


lità, è rientrato nel quadro di tutte quelle cure 
fisiche. che sono tuttora la nostra arma migliore 


contro. la poliomielite. dato che una terapia cau- 


sale di essa non è ancora stata trovata. 

« Noi possiamo cioè soltanto limitare e circoscri- 
vere i danni causati dalla malattia, ma non pos- 
siamo ancora agire su quelle lesioni irreversibili 
che il virus ha provocato nelle cellule nervose del 
modollo spinale, lesioni che sono la causa diretta 
delle paralisi muscolari. 

La cura della poliomielite non è purtroppo così 
facile e semplice come può apparire sul succinto e 
roseo articolo di una rivista mensile di divulga- 
zione scientifica. Essa comporta la soluzione di pro- 
blemi di carattere. scientifico, assistenziale, orga- 
nizzativo e divulgativo la cui entità e vastità pos- 
sono facilmente sfuggire alla critica del profano. 

Bisogna pensare che la «paralisi infantile » 
è una malattia. sociale che infierisce con uguale 
gravità su tutti gli stati della popolazione e che 
il suo trattamento appropriato comporta possibi- 
lità e spese che solo un numero minimo di am- 


= malati pud sostenere. 


Il ricovero immediato in Istituti specializzati 


‘ed appositamente attrezzati, l’inizio precocissimo 


delle cure fisio-chinesiterapiche ed il loro impie- 


go razionale e continuativo senza risparmio di 


mezzi, sono per esperienza oramai largamente 
acquisita larma migliore, se non unica, che la 
medicina mođerna ha per ridurre al minimo gli 
esiti dei defieit muscolari e contemporaneamente 
prevenire l'instaurarsi delle deformità, In un se- 


- condo tempo la fornitura di apparecchi ortopedici 


di tutela e, a sviluppo più avanzato del pazientė. gli 
eventuali interventi ortopedici di stabilizzazione 


degli arti. irrimediabilmente paralitici, continuano 


nel tempo l'insieme delle cure. 
Quanto meno i malati avranno usufruito del 


trattamento iniziale, tanto più avranno bisogno in 


seguito di tutori e di interventi di correzione e 
stabilizzazione. 


Se la cura degli esiti di bolicmietité é in Italia 


un problema ancora da risolvere completamente, 
cid non dipende da posizioni scientifiche arretrate 
9 da sistemi meno moderni o meno perfetti che 
altrove. Dipende invece dal fatto che essa in real- 
ta è, come si è detto, solamente un problema di 
organizzazione e di coordinazione di mezzi. Lo 
Stato si è assunto sin dal ’37 l'onere dell’assistenza 
ai poliomielitici, e attualmente abbiamo in Italia 
ben 13 Centri di recupero, Istituti cioé in cui i pa- 
zienti vengono ricoverati e curati a carico dello 


Stato anche per vari mesi. 


Purtroppo però; per forza di cose, le somme al- 
tuopo stanziate sono state sempre assolutamente 
inadeguate è l'organizzazione è rimasta insufficien- 
te, cosicchè solo un ristretto numero di pazienti ha 
potuto giovarsi, e mai completamente, di questa 
previdenza. Nei paesi anglosassoni, ove la morbi- 
lità anche relativa è superiore alla nostra, il pro- 
blema è stato invece sufficientemente risolto grazie 
al contributo preponderante che la beneficenza 
privata apporta alle organizzazioni per la raccol- 
ta capillare e l'assistenza di questi infermi. Così 
le loro statistiche parlano non solo di scarsissima 
percentuale di deformità ma anche e sopratutto 
di guarigioni parziali. seppur non totali, che per 
la maggioranza dei nostri poliomielitici sembrano 


quasi assurde. Risultati, questi, che debbono es- 


sero lo sprone migliore per noi che, purtroppo, ec- 
cetto le poche centinaia di casi curati razional- 
mente, vediamo migliaia di paralitici deformi. 

La soluzione del problema assistenziale è le- 
gata sopratutto: 

1) alle possibilità di un largo, sufficiente e 
continuato stanziamento di fondi da parte del- 
Valto Commissariato per l’Igiene e la Sanita; 

2) alle diffusione della concezione basilare che 
è soltanto e sopratutto dalla precocita delle cure 
che ci si può attendere che tanti esseri umani col- 
piti dalla poliomielite possano essere salvati dalle 
deformità e dagli esiti paralitici del male. 

Bisogna aggiungere che la questione « sufficien- 
te stanziamento di fondi» va divenendo in Italia 
sempre più grave, quasi insolubile anzi, perchè esi- 
stono., ed ogni anno aumentano, migliaia e mi- 
gliaia di pazienti, che, non essendo mai stati as- 
sistiti. presentano esiti oramai inveterati, aggra- 
vati dal fatto che a lungo andare si sono instau- 
rate delle deformita multiple. Ad ogni modo, tut- 
tavia, in attesa che l'assistenza statale sufficiente 


divenga un fatto compiuto, la divulgazione pratica 


del metodo Sister Kenny come quell'insieme di 
cure che più facilmente possono essere effettuate 
provvisoriamente al capezzale stesso dell’infermo, 
alla portata cioè di ogni medico, di ogni assistente 
sociale e di tutti coloro che portano la loro pre- 
ziosa assistenza a questi infelici, sarebbe effetti- 
vamente un’opera più che mai utile e meritoria, 
che permetterebbe ai pazienti di giungere agli am- 
bulatori ed ai Centri di recupero gia in condizioni 
molto migliori di come non vi giungano ora. 


F. LICCIARDETTO (Catania) chiede una serie 
di consigli utili alla donna gestante. - 


Le segnalo «Il lihro della mamma» che un il- 
lustre pediatra; il prof. Allaria, ha stampato presso 
la Casa Ed. Marietti. Vi trovera una esauriente 
coluzione di tutti i problemi prospettati. 


"NAPOLI: MILANO-TORINO-GENOVA 
VAR"SE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
REGGIO CAL, - CATANZARO - LECCE 
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ANNO XVIII 


NOI PER VOI 


(Continuazione 


za di separazione rifietta la colpa 
della moglie, allora quésta potra 
chiedere soltanto gli alimenti nella 


più stretta misura. D'altra parte ta- 


le onere del mantenimento oO degli 


' alimenti sara stato precisato indub- 
biamente nella sentenza richiamata. 


Il signor T. M. di Alessandria ci 
domanda se può far dichiarare nullo 
il suo matrimonio contratto soltan- 
to dinnanzi all'Autorità ecclesiastica 
circa cingue anni or sono, non es- 
sendo egli in grado di procreare. 


Risporidiamo brevemente al richie- 


` dente: qualora egli sia impossibili- 


tato soltanto alla procreazione il ma- 
trimonio non può essere dichiarato 
nullo, poichè l'elemento della prole 
non è indispensabile nel matrimonio 


e impotenza génerandi non è causa 


di nullità. Qualora però sussistano 


-altre ragioni il signor T. M. potrà 


precisarcele e noi 
vatamente. 


Il signor A. C. di Ravenna ci do- 
manda se può procedere a pratica di 
adozione nei confronti di una bam- 
bina del Brefotrofio, essendo egli co- 
niugato da vari anni e senza prole. 


Il procedimento di adozione può 
essere naturalmente esperito dal ri- 
chiedente e noi lo consigliamo ad ef- 
fettuarlo. Comunque per Tlespleta- 
mento di detta procedura occorre 


- osservare quanto dispone e prescri- 


ve tassativamente il codice civile 
italiano nel capo inerente all’ado- 
zione, e cioé in base agli articoli 
291 e segg. del Cod. civ. Italiano. 


La signora G.B.D. di B. T. ci do- 
manda se c’é possibilità di far di- 
niarare nullo il suc 


avendo accertato” successivamer 
ad esso che il marito già in prece- 
denza era affetto da lupus. 


Il suo caso è veramente pietoso: 
Ella è stata tratta in inganno in 
maniera addirittura ignobile da 
quello che oggi è suo marito e dai 
parenti di lui. Possibilità di esito 


AVVO 


della pagina 9) 


favorevole in un giudizio di nullita 
dinnanzi ai tribunali ecclesiastici 
purtroppo non ne vedo, poiché non 
ha posto come: condizione al ma- 
trimonio lo stato di buona salute 
del fidanzato. Cerchi piuttosto col 
consiglio di un legale del luogo di 
regolarizzare tutta la sua posizio- 
ne economica. 


Hi sig. T. R. di Como, cittadino 
italiano residente all’estero, ci chie- 
de se, avendo egli già sposato reli- 
giosamente prima del Concordato, 
può contrarre con la stessa perso- 
na vincolo civile all’estero, dove Ti- 


gg e nel caso affermative qua- 

le legge sarà applicata. 

Rassicuriamo il Sig. T.. R. che 
pud benissimo contrarre matrimo- 
nio civile con la stessa persona 
alla quale gia é vincolato religiosa- 
mente: anzi lo consigliamo a farlo 
con sollecitudine, così regolarizza 
integralmeéente la sua posizione an- 
che di fronte alla legge civile. Ri- 
spondendo poi alla seconda parte 
del quesito diciamo che ne! caso 
trdva applicazione l'art. 115 del 
codice civile italiano in relazione 
all’art. 17 delle Disposizicni sulla 
legge in generale e cioé che il cit- 
tadino è soggetto, anche quando 
contrae matrimonio in altro stato 
e secondo le formalità ivi stabili- 
te „alle disposizioni tutte del codi- 
ce civile italiano, che riflettono le 
condizioni necessarie per contrarre 


 ąmāâtrimonio. Detto atto di matrimo- 


nio, contratto all'estero, deve esse- 
re poi trascritto nell’ufficio di sta- 


to civile italiano. 


; + 


hb ELENA BENETTI .- homa. — 
Vorrei sapere 3 cose, per questa volta: 
1), Perchè la. Luna non determina le ma- 
ree nei fiumi come nei mari?; 2) Perchè 
gi: icebergs galleggiano?; 3) Dove va il 
vento quando non soffia? 


Rispondiamo brevemente perché tra 
Luna, icebergs e vento si sa come si co- 
mincia, ma poi... 1) La Luna non deter- 


mina esattamente maree nei fumi, per- | 


ché generalmente questi sono a super- 
ficie limitata e perchè il loro corso se 
con dislivello forte fa precipitare la mas- 
sa d'acqua che, ovviamente, non può ri- 
sentire dell'attrazione lunare. Ma laddo-. 
ve i fumi sono larghi e poco veloci, an-` 
che la Luna fa sentire molto ia sua in- 
2) Gli icebergs sgiano solo 
perchè a zero gradi congela, s 

fa più leggera, occupa uno spazio mag- 
giore. La differenza è sufficiente perchè 
il blocco possa tenersi a galla e sporge- 
re dal livello del mare per circa un set- 
timó del suo volume. 3) D vento quando 
non soffia va... dove gli pare e piace! 
Non si potrebbe dire va a nascondersi, 
anzi meglio non va. Essendo uno -stato 


ACU 


COME FACCIO AD AVERE 


DENTI cosi BIANCHI § p 


SEMPLICISSIMO. HO... SCOPERTO ` 
| GIBBS S.R. ANZITUTTO DA Al MIEI 
A DENTI QUESTO CANDORE E POI... 


NO, CONTIENE 
INOLTRE IL 
„| SODIORICINOLEATO 
Ba CHE “TONIFICA” LE 
GENGIVE - 


PASTA DENTIFRICIA 


GSR 


DENTI BIANCHI — 


sd € QUESTO COSI 
-À INDISPENSABILE ? 


MA CERTO : ANCHE | 
DENTI.PIU BELLI SONO 
IN PERICOLO SE LE 
GENGIVE NON SONO 
piu CHE 


GENGIVE SANE 


Via dei Prefetti, 


21 


naturalista 


dell aria e non una sostanza, quando l'aria 
è ferma esso non esiste, quindi non c'è. 
E se ‘non c’é dove vuole che vada? 


Rag. FRANCO SELVA - Via Cola di 


- Rienzo; n. 162 - Roma. — Desidererei ave- 


re quaiche notizia sul numero e le di- 


“mensioni deile molecote, sulle caratteri- 


stiche e i movimenti degli atomi. 


Per contare le molecole di una goccia 
d acqua, in ragione di un miliardo. al se- 
condo, occorrerebbero 50 secoli. Ora si 
è calcolato che per pronunciare tutti i 
numeri da uno a un miliardo, al ritmo 
di uno al secondo, bisognorebbe parlare 
per 34 anni, senza fermarsi per mangiare 
o dormire. 

Se prendiamo una d'acqua, la 
divid AGUE i la metà ancora in 
Ave; ridividiamo ancora aa 
queste meta e cosi di seguito, la ottantu- 
nesima divisione, se essa fosse. possibile, 
ci lascerebbe tra le mani la pit piccola 
quentita che possa esistere allo stato di 
acqua. E' a questa piccolissima parte che 
è stato dato nome di molecola. — 

La molecola d'acqua contiene due ato- 
mi di idrogeno e un atcmo di ossigeno. 
La molecola d'ossigeno raggruppa due 
atomi di ossigeno, mentre la molecola 
d oro è la stessa cosa Gell’atomo d'oro. 

In ragione del loro movimento le mo- 
lecole posseggono una quantita di ener- 
gia; gli atomi, con le molecole, sono in 
cortinuo movimento partecipando, i pri- 
a quello delle secontie. ' 

Ma essi hanno. anche un movimento di 
vibrazione, che è loro proprio. 

Nel ferro, per esempio, gli atomi vi- 
brano dieci miliardi di volte al secondo. 


DS 


DON VINGENZO 80 . PREVOSTO ot 
STATALE 


1) Un operaio che per ragioni varie ha 
it 66% d'invalidità permanente può chie- 


‘dere all'i.N.P.S. ta relativa pensione di 


invalidità senza peraltro perdere ii dì- 
ritto a un lavoro adatto alle sue dimi- 
nuite capacita?... se il lavoratore tro- 
vasse occupazione, cessa la pensione di 
invalidità? E raggiunto ìl limite di eta, 
ha it diritto alla pensione vecchiaia, com 
pieta senza decurtazioni? 

2) Nella mia parrocchia vi sone molti 
uomini che percepiscono la pensione per 
silicosi... Nessuno di essi ha percepito 
perd la «rendita di passaggio » cui lei 
accenna nella risposta n. 3 del n, 1 (1951). 
Consiste essa forse ne! sussidio dì disoc- 
cupazione? Ma se essa è qualcosa di di- 
verso le sarei grato se volesse indicarmi 
le pratiche necessarie per farla fruire ai 
miei parrocchiani. 


1) La pensione d'invalidità non impe- 
disce lo svolgimento di qualsiasi lavoro, 
come del:resto anche quella di vecchiaia; 
di conseguenza essa non viene revocata 
nè sospesa in caso di occupazione del 
penusionato. La pensione d'invalidità è 
ugtale a quella di vecchiaia, differenzian- 
dosi da questa soltanto perchè viene con- 
cessa prima del raggiungimento dell'età 
d: 60 anni prevista per lə. seconda, quan- 
do la capacita di guadagno sia ridotta 
a meno di un terzo; naturalmente la pen- 
sione d'invalidità continua anche dopo il 


. raggiungimento dell'età prescritta per 


laltra forma. 

2) La «rendita di passaggio », prevista 
dall'art. 10 della legge 12 aprile 1943 nu- 
mero 455,.è concessa agli operai riscon- 
trati affetti da silicosi od asbestosi, pur- 
chè non abbiano un‘inabilita permanente 
superiore all'80% ,i quali « per ragioni 
profilattiche » abbandonino la lavorazione 
cui attendevano e nella quale hanno con- 
tratto la malattia e si dedichino ad un’al- 
tra, che secondo la tabella fissata dalla 
legge non li esponga allo stesso rischio, 
nella quale percepiscono una retribuzio- 


& 
e] SERAFINO .- Roma. — 
Che cosa posso consi 


SINDACALISTA 


ne inferiore alla precedente. Essa varia 


da un quarto alla meta della differenza 
tra i due salari, e può essere concessa 


per un periodo da sei mesi ad un anno. . 


Se l'operaio abbandonando l'occupazione 
pericolosa resta temporaneamente disoc- 
cupato, la «rendita » viene ugualmente 
concessa, in aggiunta all’ indennita di di- 
soccupazione, in modo però che la som- 
mo di esse e della eventuale indennita 
per inabilità permanente non superi il sa- 
lario precedentemente percepito. Per ot- 
tenere tale rendit& íl lavoratore deve fare 
domanda all'I.N.A,I.L., come per le in- 
dennita spettanti per infortunio sul lavoro 
o per malattia professionale. 


ABBONATO F, 52201 - VILLA DI TRE- . 


SANA (MASSA CARRARA) 


` Quello che lei fa, sia pure con buona 
intenzione, è considerato un reato dalla 
legge e quindi potrebbe esporla a- san- 
zion? penali piuttosto gravi. 


DI DOMENICO SALVATORE - 
ZOLO (Siracusa) 


a ...it mio proprietario cerca di effet- 
la cosiddetta «riforma agraria » 
proponendoci o la compera della terra o 
pagandogli una certa quantità di censo. 
perpetuo ìn fruménto più una quota ini- 
ziale di denari... Sta in cid la riforma 
agraria? Desidererei quindi informazioni 
su questa riforma agraria, sul metodo 
di procedura o se questo adottato dal mio 
proprietario sia giusto o l'abbia adottato 


per prevenienza alla riforma indetta di- 


rettamente dal governo, per suoi fini par- 
ticolari... ». 


La riforma agraria consiste in una 
espropriazione forzata, effettuata dallo 
Stato, di una parte della terra di quei 
proprietari che possiedono una superficie 
svperiore ad un determinato limite. Que- 
sti terreni vengono poi ceduti ai conta- 
dini, scelti con criteri stabiliti dalla leg- 
ge, ad un prezzo modesto e con paga- 
mento rateizzato. Evidentemente quello 
che fa il suo proprietario non è la rifor- 
ma, perchè la legge non ammette che 
questa venga attuata con la cessione di- 


quando smetterà di pieverst Quale è ta 
cəratteristica delle piogge in Italia? 


C’é poco da consultare, specialmente 
quest'anno, veramente eccezionale per la 
lore caduta. Generalmente esse sono più 
abbodanti nelle Prealpi e nell'alto Ap- 
pernino, mentre invece lo sóno meno nel- 
le pianure e specialmente nel mezzogior- 


. no. Queste precipitazioni presentano un 


massimo nella -stagione estiva (in Italia 
meridionale e nelle isole), due massimi 
(autunno e tarda primavera nel resto del- 
la penisola) e un unico massimo estivo, 
un minimo invernale lungo l'arco alpino. 


Se. proprio vuol leggere qualcosa, veda 
« Distribuzione della tempe- | 


F. Eredia: 
ratura in Italia », Roma 1942. Ma, alme- 


no fino a Pasqua, esca sempre con l'om- 
brello! 


dell'interessato. Se le. 
cia per premunirs} co 
sappiamo; ma se cosi fosse haatierabbe 
i suoi calcoli, perchè il legislatore ha pre- 
visto il modo di riparare alle possibili 
frodi ed elusioni. Comunque informi le 
A.C.L.I. di quanto sta succedendo, per- 
ché queste si stanno interessando in mo- 
do particolare della questione, ed hanno 
richiamato anche l'attenzione del gover- 
no sulle manovre di alcuni proprietari. 


SAC. G. MOLINERI - PARROCCHIA DI 
S. MARIA ASSUNTA. ~. CARROSIO 


Non possiamo alcun 


efficace, da lontano, per accelerare il 
procedimento giudiziario. Non c'è che af- 


fidarsi ad un puon avvocato. 


(Continuazione -della terza pagina) 


« Orbene: posto tutto questo, pre- 
so atto che lo stesso Consiglio Mon- 
diale della pace che interpreta le 
idee e i sentimenti del Congresso 
e del ”Movimento dei partigiani 
della pace” rende sì aperta testi- 
monianza, sugli stessi documenti 
pontifici, ai principii ed agli atti di 
Pio XIl e della Santa Sede a fa- 
vore della pace e contro la guerra 


da oltre trent'anni ad oggi, durante. 


due guerre e due tra i più difficili, 


angosciosi, pericolosi dopo-guerra, 


è ovvio, quanto legittimo, il chie- 
dere: come mai la critica, la accu- 
sa, la polemica cominformista con- 
tinua imperterrita a scagliarsi con- 
tro la Santa Sede e Pio XII impu- 
tandoli di falso pacifismo, di posi- 
tivo bellicismo, di silenzio 0 quan- 


to meno di subdola reticenza sui 


minacciosi armamenti e sulla fab- 
bricazione delle armi più mici- 
diali? ». 

« Come mai — prosegue ledito- 
dialista —, quando simile frode a- 
'busata riusciva, essa stessa, impos- 
sibile, si è persistito nel processo 
alle intenzioni, dicendo che non si 
poteva legger ”pace” là ove Chi 
scriveva o parlava, pensava ”guer- 
ra”? E ovvio, quanto legittimo, 
chiedere come mai, quando nemme- 
no sì temerario presupposto di ipo- 
_ Crisia potè più reggere dinnanzi al- 
Vevidenza delle cose, come mai si é 
ricorsi ad un’altra perfidia: a quel- 
la di insinuare, di proclamare che 
la Chiesa, il Papa, fatti finalmente 
persuasi che il "Movimento dei par- 


tigiani della pace” travolgeva tutti. 


gli ostacoli per irresistibile plebi- 
. Scito mondiale, mutarono atteggia- 
mento per naecangere il loro insuc- 


cesso e per crearsi un alibi a ve- 
nire 

Dopo aver citato alcuni casi della 
calunniosa campagna condotta dal 
Cominform contro la Chiesa e il 
Papa, Veditoriale de L’Osservatore 
Romano cosi prosegue: « Una delle 
due, senza via di scampo: o la pro- 
paganda del Cominform, il suo Sta- 
to Maggiore non conosceva lesit 
stenza dei documenti papali che il 
Consiglio della pace, conosceva si 
bene; oppure gli eran noti del pari. 
Nel primo caso la supposizione è 
assolutamente assurda. Tutta . la 
stampa cattolica, d'ogni Paese, que- 
sto nostro giornale hanno attinto le 
mille volte alle fonti pontificie cui © 
ricorse cosi eloquentemente il Con- 


siglio della Pace e il suo Presidente, 
e le hanno esattamente citate co- 
sicchè a leggerle sulla Lettera da 
Parigi sembra di rileggere uno dei 


nostri articoli di confutazione e diìi 
smentita alle furiose menzogne co- 


minformiste. Non resta, quindi, che 
la seconda ipotesi. E qui la mala- 
fede è sentenziata senza possibilità 
appello, nientemeno che dal più 
alto ”Tribunale del popolo” compe- 


tente nella causa della Pace: quello- 


riunitosi a Varsavia, composto da 
giudici internazionali i più zelanti, 
i più qualificati, i più insospettabili, 
sotto legida stessa del Cominform. 

E’ ben il caso di concludere, dun- 
que, che per tutti i sensati, per tut- 
te le coscienze in buona fede, si 
chiude così, con un atto che ha tut- 
to Vaspetto, piuttosto che di una 
disavventura, di un suicidio, una 
campagna tra te più inonorate del- 
la settarietd anticattolica ». 


SANDRO CARLETTI 


P 


Magnifico volume, molto adatto per regalo, in carta di lusso, con 


60 illustrazioni, di cui 8 a colori, 


AM OR 


«E un inno, tra i pochi, alla bontà 
del Creatore nel dotare l’uomo di que- 
sta eccelsa facolta d'amare ». (Civiltà 
Cattolica - Roma). 


ispirati all'amore, dall’epoca romana ad oggi. Elegante rilegatura 
in m. tela con sovracoperta a colori. 
Inviando L. 2.500 lo riceverete franco di porto e con firma auto- 
grafa dell’Autore. 


: Edizioni ARNAUD - A.L.E.F. - Firenze - Borgo Albizi, 24 


== H libro ideale 
-per fidanzati 
e sposi cristiani 


ROFANO 


riproducenti capolavori pittorici, 


ROMA 


WASSORTIMENTO PIU’ VASTO DI RIGORDINI PER LA PRIMA MA COMUNIONE 


Via della Scrofa, 51 


| 
j 
ý 
ay P 
| 
- aq 
4 
$ 
i 
; 
¢ 
ty f 
| 
ig: 
> 
PPP PPP PPP. PPP PPP PPP PP PP PPP PPP PPP PPO 
4 
| 
| 
| 
j 
S É 
| 
{ | 
x 
= 
| 
$ 
| 4 
= 
be 
| 
| 
3 
$ 
i æ 
| 
q 
J 
; 
, 
| 
| 
| 
w 
i | | 
| | 
a 
| | 
4 Í | 
4 j 
. 
ed 
- 
She 


NUM. 11 


16 
nna - . 


L'OSSERVATORE. DELLA DOMENICA 


18 MARZO 


1951 


‘La stampa romana sportiva e 
non. sportiva è stata concorde nel 
deplorare vivamente la decisione 
presa dalla Lega nazionale giuoco 
del calcio con la quale il campo 


della Roma è stato- squalificato per 


una giornata. I] Senatore Piercarlo 
Restagno (che non è romano ma 
piemontese puro sangue) Presiden- 


te della squadra giallorossa ha te-. 


nuto nei. giorni scorsi una confe- 
renza stampa nel corso della quale, 
dopo aver espresso la sua viva e 
sincera gratitudine al rappresen- 
tanti dei quotidiani della capitale 
per unanime e ferma opera di so- 
lidarieta svolta in questi giorni a 
favore della « Roma » « in occasio- 
ne del misfatto sportivo perpetrato 
domenica 4 allo Stadio ai danni 
della squadra giallorossa e in se- 
guito alle ingiuriose decisioni 
prese dalla Lega nazionale avverso 
la Società, ha dichiarato che nella 
sua veste di presidente si adopere- 
rà in ogni modo perchè alfine sia 
resa giustizia alla Roma. Terminata 
la conferenza la giunta esecutiva 
del Consiglio direttivo giallorosso 
ha emesso un comunicato nel quale 
si dichiara che il cofisiglio stesso 
«non ritenendo corrispondenti ai 
principi di equità sportiva te deci- 
sioni affrettate che non hanno te~ 
nuto conto delle ragioni di indole 
morale e tecnica addöótte dalla As- 
sociazione Sportiva Roma; — 


conferma la propria filucia pel 


finale riconoscimento della verità, 


alterata da faziose interpretazioni 

che oltre a ledere į giusti diritti 

del sodalizio giallorosso offendono 

la ge aps tradizione sportiva della 
1 


. mente 


Th quale Massai — continua Ma- 
rio Zappa — che ha alle spalle un 
buon passato di direzioni probanti, 
ha commesso un solo errore fonda- 
mentale: quello di aver accettato 
«Vincauta designazione» di arbi- 
trare a Roma, dove gia aveva pas- 
sato guai di carattere disciplinare, 
per l'incidente Arce. Il resto è or- 
dinaria amministrazione pcr un ar- 
bitro il quale divide col giusto del- 
le Scritture la caratteristica di sba- 
gliare sette volte al giorno ». 


CHRISTILLIN E GATTA 
DAL PAPA 


I piloti ialiani ingg. Christillin, 
Gatta e Buttro con Solaro e Cap- 
pelli e il giornalista ing. Giovanni 
Canestrini, i quali‘a bordo dei due 
« Lancia-beta » « Climene » e « Cro- 
ce del sud» hanno partecipato al 
Rallye transafricano Algeri-Citta 
del Capo, sono stati ricevuti la set- 


timana scorsa in udienza dal Som- 


mo Pontefice, il quale si è viva- 

interessato ai particolari 

delia difficile impresa sportiva. 
Aluđienza hanno partecipato 


anche la signora Adele Lancia e il . 


marchese Trevisani in rappresen- 
tanza dell’Automobile Club d'Italia. 

Il Papa ha impartito a tutti la 
Sua Benedizione. 


NOVITA’ AL SALONE AUTOMO- 


BILISTICO DI GINEVRA 


Al Salone Automobilistico di Gi- 
nevra, inaugurato la settimana 


scorsa, sono esposti oltre settanta- 


cingue modelli di macchine, dalle 


Sempre a proposito della delibe- 
razione della Lega, Mario Zappa, 


in un articolo di fondo apparso sul 


quotidiano sportivo milanese « La 
Gazzetta dello Sport» scrive fra 
Yaltro: « Vorremmo che almeno 
nello sport, anche nei suoi episodi 


drammatici vigesse sempre una li- 


nea di salutare moderazione nella 


difesa đei propri interessi e nella 
aggressione agli interessi altrui. In- 


tendiamoci; la passionė ha sempre 


fatto dei brutti- scherzi alla gente 


di sport. Ma ora pare -che -si -esa- 
gerj a caldo e a freddo. Compren- 


~~ sibile lo si faccia a caldo, meno 


comprensibile, per il senso sportivo, 
che a freddo si perseveri. In so- 
stanza Sembra sia meno urtante il 
gesto forsennato di qualche centi- 


- naio di tifosi che lanciano parole e 
oggetti in campo e poi deambulano 


in cerca di pretesti ai loro sfoghi, 
che non il ragionato... e documen- 
tato esame psichico dell’arbitro 
Massai (l'arbitro che ha diretto 
Vincontro Roma-Inter de] 4 marzo). 


modeste >. ete 
tedesca e del costo di circa seicen- 
tomila lire, alla lussuosa « Rolls- 
Royce » argentina il cui prezzo di 
listino è di otto milioni. e mezzo di 
lire. 

Molto -ammirate, come sempre, le 
vetture italiane e specialmente le 
« Lancia-Aurelia» le « Fiat 1400 », 
le « Alfa Romeo 1900 », le « : Ferrari 
Sport» ecc. 

‘La Fiat ha presentato una 
tà assoluta, lautocarro leggero 
« 615» della portata di 15 quintali. 


Il nuovo veicolo industriale è mu- 
nito di motore a quattro cilindri 
della cilindrata di 1395 cme (quel- 


lo cioè della Fiat 1400) che sviluppa - 
39 HP. Il camioncino può raggiun- 


gere la velocita di 75 chilometri al- 
Vora, 

L'Italia ha esposto pure i due 
piccoli pullman «Lancia beta » 
« Climene » e « Croce del Sud» che 
nel Rallye Algeri-Citta del Capo 
hanno: conquistato il premio desti- 
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ORIZZONTALI: 

. La penultima di sette sorelle - 2. 
Il capitano in breve . 3. E’ una bara - 
4. Roccaforte nel mare di Marsiglia - 
5. Dipartimento francese - 6 Precede 
il deputato 7. Citta dell’Algeria 
Il saluto angelico - 9. L’inventd Archi- 
mede - 10. Dove c'è la poligamia | 11. 
Bassq al superlativo - 12. Vi manca 
lo zucchero - 13. Se ha l'accento, nega 
. 14, Un evviva passato di moda - 15. 
Fu grande Cicerone - 17 
Dalla costola di Adamo - 18. Mori per 
amore nell’Ellesponto. 


VERTICALI : 

-1.Caro a un’arte cremonese - 2. Tre- 
mare d'ira o di sdegno - 3. Adesso - 4. 
China sulla calza, coi capelli bianchi - 
5. Avellino _ 6. Pianta rampicante dal 
fusto lunghissimo - 7. Quella dell'oro 
purtroppo non c’é più - 8. Buono, de- 
voto . 9. L’antico istitutore - 10. Il 
simbolo della fedelta - 11. Voler bene 
- 12. Arezzo - 13, Vi si immolavano le 
vittime . 14. La sigla dell’erbio - 15. 
E’ un modo di cadere dell’acqua - 16. 
Sassi: erbacea dai fiori assai belli. 


OC: 


nato al « miglior veicolo africano », 

Vivo interesse aveva suscitato 
l'annuncio che alla Mostra sarebbe 
stata esposta presentata la nuova 
vettura russa « Moskowitch », della 
quale era stata fatta molta pubbli- 
cità, viceversa, il giorno dell’inau- 
gurazione, il pubblico si è trovato 
di fronte a un laconico cartello re- 


)GiustiziaallaRoma 


La “Lega,, pero è di parer contrario ) 


cante la notizia del mancato arrivo 
della macchina sovietica. Un fun- 
zionario locale ha precisato che la 
vettura era stata ritirata per or- 
dine della Legazione russa poichè 
essa risultava gia esposta a Brus- 
selles e perchè un’altra di nuovo 
modello dovrebbe esser pronta en- 
tro tre mesi. J 


I calciatori della « Lazio » RA dal loro presidente com- 


mendator Zenobi hanno visitato il Centro Mutilatini al Foro italico, 


intrattenendosi cordialmenté con i piccoli ricoverati. 


’ 

MARTEDI’ 6 MARZO 

© Battaglia grossa con spari di ordini 
del giorno al « Palais Rose» tra i so- 
stituti dei 4 grandi., L'o: d. g. pre- 
sentato da Davier (Inghilterra) com- 
prende anche la questione. dell’unita 
tedesca e il trattato di pace con l'Au- 
stria. Quello russo riprende la pro- 
posta di riduzione degli armamenti. 

® Grande attesa per il voto della Ca- 
mera. De Gasperi ha posto la que- 
stione di fiducta sul riarmo. La vota- 
zione avverrà per appello’ nominale 
nonostante il parere contrario dei co- 
munisti, 

@ Mollet ha accettato di formare il go- 
verno. 


@ Altre 4 tonnellate di armi sono state . 


rinvenute negli stabilimenti dell’An- 
saldo. Armi .«pacifissime», portate 
dalle «colombe russe?... ». 

@ Muoiono a Bologna Giuseppe Lip- 
parini e a Roma Dina Galli: un let- 
terato ed un’attrice. 

© Londra può costruire la bomba ato- 
mica. E’ la dichiarazione di Strauss. 

@ Il ministro degli esteri jugoslavo, 
Kardelj, è stato allóntanato dal suo 
ufficio «per alcune settimane per ra- 
gioni di salute » L’interim degli este- 
ri è stato assunto dal Maresciallo 
Tito. 

® I partiti comunisti dell'Europa occi- 
dentale avrebbero perso negli ultimi 
anni dal 30 all’84 per cento dei loro 
iscritti. 


MERCOLEDI 7 


© Depo otto ore di tumultuose discus- 
- sioni sulla modalità déltla votazione, 
per appello nominale, viene accorda- 

* ta la piena fiducia al governo sul 
riarmo con 325 voti favorevoli, 16 
contrari e § astenuti L’on. Nenni, 
dopo aver avutò il permesso dal Ca- 
po, ha abbandonato l'aula alla testa 
di tutti i deputati comunisti. L’on. 
Covelli ritira il suo ordine del giorno. 

® Mollet è stato battuto alla Camera 
francese non avendo ottenuto la ne- 
cessaria maggioranza costituzionale, 

® Nella zona alluvionata del Ferrarese 
la situazione si è ancora aggravata. 
La «palancola », 
praticato giorni or sono a Marrara 
sul Po di Primarco, è stata travolta 
dall'acqua., 

® L’amm. Ferrante Capponi i stato no- 
minato dal gen; Eisenhower, Capo di 
Stato Maggiore per il personale e 
amministrazione delle forze atlanti- 
che. 

® La conferenza dei sostituti é giunta 
ad un punto morto? Il russo Gromy- 
ko -ha parlato per un’ora e 35 minuti 
respingendo tutte le proposte occi- 
dentali, 


© Una mozione per la revisione del 


trattato di pace italiano è stata pre- 
sentata al Senato degli Stati Uniti dal 
repubblicano Watkins. La mozione af- 
ferma, tra l'altro, che l'attuale trat- 
tato. impedisce all'Italia «di parteci- 
pare, come dovrebbe. alla difesa della 
libertà de? mondo occidentale ». 

@ Sul fronte coreano l'attesa offensiva 
dei nordisti, sembra stia per essere 
scatenata da un momento all’altro. 
I cinesi avrebbero rinforžato ultima- 


mente il loro dispositivo con poderosi. 


contingenti di uomini che si calco- 
lano da 9 e 12 divisioni per un nu- 
.mero complessivo di circa 125 mila 
uomini, 

© Clementis sarebbe stato ucciso men- 
tre tentava di fuggire, Inoltre il Pre- 
sidente cecoslovacco Gottwald e il 

_ Primo Ministro Zapotocky si trove- 
rebbero in stato di arresto per essersi 
opposti alle esose richieste sovietiche. 


. immessa nel taglio — 


Vere o non vere le notizie è certo 
che i Russi non Seen teste che 
© Gran Bretagna e Stati Uniti sareb- 
bero disposti a revocare il divieto 
to a 2 anni or sono, sulla ven- 


impos . 
dita di aeropläni ana soana.. 


GIOVEDI' 8 


® Viene assassinato a Teheran il Pri- 


mo Ministro persiano, La Persia è 
- troppo vicina alla Russia e la politica 
ferma e indipendente del gen. Ali 
Razmara, l’ucciso, non è gradita dai 
filocomunisti. Quante vittime fa il 
petrolio! 

® Alla Conferenza dei sostituti la 
Russia solleva la questione di Trie- 
ste. Gromyko insiste perché il pro- 
blema austriaco sia legato alla siste- 

. mazione cel Territorio Libero di Trie- 
ste. Secondo il russo il Territorio Li- 
bero si dovrebbe ricostituire in base 
allg vecchia formula. Gli- occidentali 
si oppongono, 

© La situazione in Corea — secondo 


Mac Arthur, si troverebbe in un pun- | 


to morto in attesa di decisioni d’im- 
portanza vitale. 

© Scompare un aereo militare presso 
Roma. Dieci minuti prima dell’atter- - 
raggio a Ciampino l'apparecchio che. 

- aveva 14 persone a bordo, ha comu- 
cato di trovarsi in difficolta. 

Un altro episodio di intolleranza si 
è verificato nella Zona B del Terri- 
torio Libero di Trieste. Ne è rimasta 
vittima ung giovane ragazza istriana. 

® E’ partita per Belgrado una delega- 
zione italiana che collabborera alle ri- 
cerehe, l'identificazione ẹ il rimpatrio 
di -un primo gruppo di salme di par- 
tigiani italiani caduti in Jugoslavia. 
Ii rientro delle salme è previsto per 
il prossimo aprile. 


VENERDI 9 


® Nulla di fatto alla Conferenza dei 
Sostituti. I delegati delle quattro Po- 
tenze si sono impantanati per altre 
tre ore nelle sabbie mobili delle dif- 
ficoltà e delle interpretazioni. 

© Il Governo laburista inglese è usci- 
to indenne ancora una volta, da un 
improvviso attaacco sferrato dall’op- 
posizione, assicurandosi una maggio- 
ranza di 14 voti su. una questione di 
taglio, 

@ L’invio di nuove truppe americane 
in Europa è stato approvato in linea 
di massima, dalle Commissioni sena- 
toriali degli Stati Uniti-per gli affari 
esteri € per le forze armate. 


SABATO 10 


® Bevin si dimette da ministro degii 
esteri. 

@ Piove senza soste in tutta l'Italia. 
Guai seri in tutte le regioni. Anche 
. PIrpinia ha il suo fiume in piena. 

® Si è inaugurato il quarto Congresso 
del Centro Italiano. 

® La Francia avrà con Queuille un go- 
verno di centg’ giorni ciè fino alle 
nuove elezioni politiche del prossimo 
giugno. 

® Situazione calma in Persia. Ma i - 
zi di petrolio sono vigilatissimi dai 
russi e dagli americani e inglesi. 

® In Corea, la 25 divisione americana ha 
allargato di altri due chilometri la 
testa di ponte ad oriente di Seul. Il 
nemico ha apposto una debole re- 
sistenza nel corse dell'attacco ame- 
ricano. 

® Rinviata dai sostituti la discussione 
su Trieste in attesa di decisioni dei 
governi occidentali. Intanto gli istria- 
ni chiedono la restituzione di tutto il 
territorio libero all'Italia. 
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GIOIE E AMAREZZE 
DELLA « MILANO-TORINO » 


Il senso di soddisfazione che la 
magnifica prova offerta da Fausto 
Coppi nella Milano-Torino aveva 
procurato agli sportivi, i quali dalla 
condotta di gara det « Campionis- 
simo » avevano riportato la fondata 
impressione che egli avesse ripreso 
in pieno la sua forma smagliante 
é stato amareggiata dal nuovo in- 
cidente accorso allo sfortunato 
atleta. 

Com’é noto, in seguito a uno slit- 
tamento della sua macchina sul 
terreno viscido del Velodromo to- 
rinese Coppi è caduto, proprio 
quando stava.disputando la vola- 


Eo ta, e ha riportato la frattura della 


clavicola sinistra, per cui dovrà 
rimanere inattivo per 50 giorni. 


Mentre- esprimiamo al Campio- 
nissimo i nostri voti di rapido e 
pieno ristabilimento e gli auguria- 
mo di poter compensare con iusin- 
ghiere vittorie la malasorte di que- 
st'ultimi tempi, non possiamo. non 
deplorare l’ostinarsi di certi orga- 
nizzatori a voler far disputare, per 
evidenti ragioni di cassetta, la fase 
finale di una corsa su strada sul- 
lanello di una pista il che più volte 
oltre a provocare dolorosi incidenti 
ha finito per falsare il risultato del- 
le gare. 

CESARE CARLETTI 


© La minaccià alla pace si fa sempre 
-più evidente nei balcani. Tutti i sa- 


hiranne Dz Te! sti demo- 


s 


. Saragat e Rom = tra ano. 

A Sei naufraghi dell’aereo USA caduto 

nel mare Tirreno, sono stati tratti in 

salvo nelle acque di Anzio. Mancano 
8 menibri dell’equipaggio. 


DOMENICA 11 
@ Mortisén sostituisce” “il “settantenne 


Bevin dimissionario, nominato Lord 
del Sigillo Privato. 


Piove sempre un’. dovunque 
L'ynita trova m Ai darne la colpa 
“al governo. 


® Interruzioni frane e 


‘li si sono verificati in ‘Calabria. 

® L'Assemblea. Nazionale francese ha 
approvato l'investitura di Queuille a 
Primo Ministro, con 359 voti favore- 
voli contro 206. La maggioranza co- 
-Stituzionale richiesta eia di 311 voti. 

® La Jugoslavia ha formalmente ac- 
cusato la Russia di « esercitare pres- 
sioni militari » contro il Paese e di 
fornire armi e truppe ai satelliti so- 
vietici allo scopo di rovesciare il re- 
gime del Maresciallo Tito. 

® Al Tribunale militare di Bruxelles si 
è concluso il processo a carico degli 
ex-generali tedeschi von Falkenhan- 
sen, Bertram, Reeder e von Claes. I 
primi tre sono condannati rispetti- 
vamente a 12, 10 e 12 anni di lavori 
forzati: l'ultimo è stato assolto. 


LUNEDI 12 


@ It Primo Ministro del Pakistan ha 


annunciato la scoperta di un com- 
plotto inteso a creare agitazioni nel 
Paese e a sovvertire le forze difen- 

@ Le truppe delle Nazioni Unite avan- 
Zango in Corea su un fronte di 32 chi- 
lometri a oriente di Seul. La 25.ma 
Divisione di fanteria americana pre- 
ceduta da carri armati ha raggiunto 
i tre capisaldi -đella testa di ponte 
oltre il fume Han. 

© In Olanda saranno richiamati alle 
armi circa 70 mila uomini. 

® Fervono i preparativi per il viaggio 


a Londra di De Gasperi e Sforza. Il 


viaggio inizia alle ore 12. 
© Letteracce tra Scelba e un prefetto 
siciliano che fa parte anche del par- 
lamento regionale. 
© Il Governo di Bonn chiederebbe uf- 
ficialmente, nella prosima_ riunione 
del Comitato dei Ministri del Consi- 
- glio d'Europa, che la Repubblica fe- 
derale tedesca venga ammessa come 
Membro con pieni diritti al Consiglio 
stesso. 
® In Corea le truppe americane hanno 


ampliato di 16 chilometri la testa di 


ponte stabilita sul fiume Han costrin- 
gendo i comunisti a ritirarsi su nuove 
posizioni, dopo un accannito còmbat- 
.timento. Sul fronte centrale reparti 
greci sono avanzati di altri 6 chilo- 
metri, La resistenza nemica è stata 
notevole. 
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GOVANN) ROMANINI 


Oitta tondata nei 1790 
Fornitrice orevettata de: Somm) 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

 @eemente regnante 
ARREDO: E PARAMENT: SACRI 

Seterie Merletti: Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a B® 
(presso Piazza Navona) 

ROMA Telefono 50 007 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 
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PUBBLICITA’ (per mm. di coh: Commerc. U, 1007 Ahan; crongca D: 150, Rivolg, alla Corieess. esch, A. Manzoni & C.» Boma: Via S. Martë fh: Via 37 Tel, Milano: 
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Roma e in tutte le città d'Italia si sono Svolte vibranti mā- 


nifestazioni per rivendicare Vitalianita di Trieste. Dinanzi 
ee «al Milite ignoto una massa di popolo ha ascoltato le parole del 


4 


studenti hanno posto cartelli patricttici. sul monumento. del 


n -15.000 km. attraverso tutto il territorio africano- sone stati percorsi in una gará áutómiobilistica chë ha visto per vinci- . 
~ tori gli italiani; Reduci della Città del Capo Gatta & Christillin dué-piloti dell’ équipe » italiana éspřimonó alla radio-le loro - 
| ; UNA NUOVA BIGLIETTERIA A TORINO 


Si è inaugurata a Torino la nuova biglietteria. L’en. Battisti 
taglia il nastro per questa nuova opera che permetterà al 
_ pubblico di accedere facilmente ai treni. 


NON TAGLIA IL NASTRO 

S. E. il Cardinale Schuster rientrato da Roma, ha inaugu- 
_... - -Tato alla. clinica S. Giuseppe la Mostra ospitaliera di « San 
' Giovanni di Dio ». Come è suo costume il porporato non ha 
| -voluto tagliare rastro inaugurale, 


rappresentante del sindaco di Trieste, mentre a Torino gli _ 
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CANENIZIATO 
Mi pare che il tuo prediletto cominci ad esagerare 
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ALL’UFFICIO « OGGETTI SMARRITI 
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